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La Cooperativa Agropolis

Lavori in corso
Fin da quando ha avuto in comodato d’uso dalla Fondazione Città di Cremona la Cascina Marasco nel 1989, la Coo-
perativa ha sempre apportato, volta per volta, delle migliorie agli spazi a partire dalla casa padronale per continuare 
verso ovest con le case contadine contigue. La possibilità di accedere ai fondi previsti dalla Legge del Superbonus 
110 % ci ha fortemente indotti a soppesare con scrupolo i costi e i benefici legati a questa scelta. Abbiamo ritenuto 
responsabile cogliere un’opportunità che non si sarebbe più ripetuta, pur affrontando il disagio di traslocare tempo-
raneamente i Servizi. L’opportunità è stata davvero grande, in quanto ha permesso interventi strutturali profondi sui 
seguenti fronti: accessibilità (barriere architettoniche), sicurezza antisismica, efficientamento energetico. Anche se 
molti interventi risulteranno poco visibili, come ad esempio il riscaldamento a pavimento o le intercapedini isolanti, la 
qualità degli ambienti e la loro efficienza ne sarà sicuramente migliorata. In questi mesi abbiamo guardato con atten-
zione e con una certa apprensione l’espandersi del cantiere e l’avanzare dei lavori così rivoluzionari: la demolizione 
della stalla anni ’50 e la ricostruzione di un corpo di fabbrica andato perduto, ma presente nelle mappe antiche della 
cascina Marasco. Giunti a fine anno non vediamo l’ora di terminare gli ultimi ritocchi per poter ritornare alla nostra 
corte, dopo essere stati gentilmente ospitati negli aviti saloni del palazzo detto “Zocco”, la villa patrizia del XVIII se-
colo, sede dei Servizi di “Cremona Solidale” in Via Brescia n.207. 
La forza delle nostre proposte risiede anche nella potenzialità degli ambienti rinnovati, che possono diventare ancora 
di più luogo di scambio, inclusione e rete per il territorio, non solo per i nostri utenti. Chi conosce Agropolis, infatti, 
sa bene quanto radicato sia il rapporto con la cittadinanza, le istituzioni e le associazioni, in un rapporto di reciproco 
scambio e crescita. 
Desiderosi di rientrare ad Agropolis i primi mesi del 2026, ci auguriamo davvero che la nostra sede possa diventare 
patrimonio attivo del nostro territorio e ricchezza esperienziale per tutte le persone che desidereranno accedervi!

Nelle immagini alcune fasi dei lavori di ristrutturazione del 
cortile della Cascina Marasco.
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Da molti anni la Cooperativa sta attuando con gran-
de sforzo un programma di recupero e valorizza-

zione degli spazi di Cascina Marasco, per continuare a 
migliorare l’offerta socioeducativa-assistenziale rivolta 
alle persone adulte con disabilità. Agropolis, in qualità 
di ente gestore di servizi per la disabilità, è oggi coinvol-
ta nel processo di revisione del sistema di offerta socio-
assistenziale e sanitario, riforma che ha dato ulteriore 
impulso al programma di valorizzazione degli ambienti 
di Agropolis, spingendo la Cooperativa ad intraprendere 
interventi strutturali più importanti, in parte coperti dal-
le agevolazioni dal c.d. Superbonus 110. Grazie al nuovo 
assetto di offerta verranno gradualmente ridotti i servizi 
standardizzati e con frequenza fissa, a favore di un’ospi-
talità più flessibile e aderente al Progetto di Vita della 
persona disabile. In tal senso, la possibilità di disporre di 
spazi diversi, più o meno protetti e modulari, ci permet-
terà di ampliare l’offerta anche in un’ottica di collabora-
zione con gli altri soggetti gestori e, in generale, con il 
territorio. Ma, soprattutto, avere nuovi e rinnovati spazi 
significa poter offrire alla persona la possibilità di fare 
nuove esperienze, siano esse di vita autonoma, attività 
laboratoriali, momenti di socializzazione e inclusione o 
di avvicinamento all’inserimento lavorativo. È proprio a 
questo proposito che ci stiamo adoperando per comple-
tare gli importanti interventi che, nel corso degli ultimi 
due anni, hanno rinnovato una porzione importante della 
cascina; sono ora necessarie alcune opere di finitura, sia 
in termini di lavori strutturali che di dotazione degli spa-
zi, per garantire la piena funzionalità ai nuovi ambienti. 

	 Premessa

Con il cantiere operativo a Cascina Marasco, la nostra 
Cooperativa il 29 gennaio si è temporaneamente tra-

sferita nei locali di Cremona Solidale, per garantire l’ero-
gazione dei servizi in condizioni di tranquillità e sicurezza 
per gli utenti. Da questa necessità è nata l’intesa con l’A-
zienza Speciale Comunale per i Servizi alla Persona “Cre-
mona Solidale”, che ci ha accolto consentendoci di dare 
continuità ai nostri servizi, ma anche a molti dei nostri 
progetti. L’impegno e la disponibilità di Cremona Solidale 
è stato per noi un grande esempio di collaborazione tra 
Enti del terzo settore, oltre che di solidarietà del nostro 
territorio. Mentre i lavori procedevano presso la nostra 
sede storica, abbiamo continuato il nostro lavoro presso 
Cremona Solidale con l’entusiasmo, l’energia e il rigore 
educativo di sempre. Cogliamo quindi l’occasione per rin-
graziare tutto l’organico di Cremona Solidale, in partico-
lare la Presidente dott.ssa Marialuisa Rocca; la dott.ssa 
Simona Gentile, direzione generale e sanitaria al momento 
del nostro arrivo; il nuovo direttore dott. Stefano Gariano 
e tutto lo staff tecnico amministrativo.

	 Sede provvisoria

La Cooperativa Sociale Agropolis è una ETS che dal 
1990 opera nel settore della disabilità e che, sin dai 

suoi inizi, si è impegnata sul piano educativo e formativo 
per promuovere azioni di sostegno in favore delle perso-
ne con disabilità e delle loro famiglie. 
Dall’anno della sua fondazione la Cooperativa ha avvia-
to attività educative finalizzate alla formazione al lavoro 
e all’inserimento in ambiti professionali di persone con 
disabilità, operando specificamente nell’ambito agricolo. 
Dal 1999, poi, la Cooperativa, in convenzione con il Co-
mune di Cremona, ha attivato un nuovo servizio finaliz-
zato a strutturare interventi di consolidamento, recupero 
e potenziamento delle autonomie personali e sociali di 
persone con disabilità, modificando quindi in parte il pre-
cedente progetto educativo e affiancando all’intervento 
formativo lavorativo quello formativo assistenziale.
Il nuovo servizio, denominato Servizio di Formazione 
all’Autonomia (SFA), dopo un breve periodo di spe-
rimentazione, dal giugno al dicembre 1999, si è via via 
ampliato e consolidato accogliendo anche persone pro-
venienti dai Comuni sia della provincia di Cremona sia di 
regioni limitrofe. A partire dalla Convenzione 2000-2001, 

la Cooperativa Agropolis ha assunto la gestione diretta 
del progetto educativo, impegnandosi nello sforzo co-
stante di offrire ai propri utenti maggiori opportunità di 
socializzazione e di crescita personale. 
Nel 2008 la Cooperativa si è adoperata a ridefinire, in-
sieme ad altri Servizi del territorio e in collaborazione 
con l’Azienda Sociale Cremonese, le modalità e le finalità 
d’intervento educativo del Servizio di Formazione all’Au-
tonomia che ha denominato “La prua”, secondo le indi-
cazioni della delibera della Giunta Regionale n. 7433 del 
13 giugno 2008: “Definizione dei requisiti minimi per il 
funzionamento delle unità d’offerta sociale del Servizio 
di Formazione all’Autonomia per le persone disabili”.
Parallelamente, accanto a questo Servizio ne è stato 
inoltre attivato un secondo: il Centro Socio Educativo 
(CSE), denominato all’interno della Cooperativa “Ma-
rasco”. 
Esso è regolamentato secondo le indicazioni della delibe-
ra della Giunta Regionale n. 7/20763 del 16 febbraio 2005: 
“Definizione dei requisiti minimi strutturali e orga-
nizzativi per l’autorizzazione al funzionamento dei 
servizi sociali per le persone disabili”.

	 Storia e mission della Cooperativa

 

 

 

 

I NOSTRI SERVIZI 
TRADIZIONALI

CSE MARASCO -
SFA LA PRUA
 piccole opere di   

finitura impiantistica 
(rete wifi)

 arredi uffici

I NUOVI SERVIZI
(dal 2026)

CSE CORTE 
APERTA

 arredi e attrezzature
 finiture impianto 

illuminotecnico 

SERVIZI PER UTENTI 
INTERNI ED ESTERNI

APPARTAMENTO 
PALESTRA
 piccoli interventi 

impiantistici 
(antintrusione, wifi, 

illuminazione)
 arredi per zona giorno 

e zona notte

LA NUOVA SALA 
AZZOLINI e LA 

CUCINA ESTERNA

SPAZI 
POLIVALENTI / 

EVENTI
 finiture strutturali e 

impiantistiche
 arredi 

In particolare, stiamo ragionando su diversi fronti, tutti 
complementari all’obiettivo di potenziare e migliorare 
la nostra offerta arricchendola di nuove opportunità e 
proposte, fedeli al nostro motto “si può crescere ancora”. 
Possiamo riassumere le linee di intervento previste nello 
schema in basso nella pagina.

Si può crescere ancora

I ragazzi di Agropolis 
davanti all’ingresso 
di Cremona solidale
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	 Interazione con il territorio

La Cooperativa nel corso degli anni ha costantemente 
lavorato per ampliare la rete di contatti e di collabo-

razioni con il territorio, per arricchire e migliorare le pro-
poste formative destinate all’utenza dei Servizi gestiti, per 
aumentare le possibilità di tracciare percorsi di integra-
zione sociale e per reperire risorse adatte a migliorare la 
propria capacità organizzativa e la qualità degli spazi.
In continuità con l’anno precedente sono proseguite tutte 
le collaborazioni in essere come le collaborazioni con le 
Scuole Superiori di Secondo Grado, la polizia municipale 
di Cremona, enti privati e pubblici del nostro territorio. 
Di seguito vengono elencate le realtà con le quali sono 
state attivate collaborazioni finalizzate a strutturare e 
potenziare le attività socioeducative proposte dai Servi-
zi e nella costruzione di percorsi volti all’acquisizione di 
autonomie.

Collaborazioni con Istituti scolastici, Enti pubblici 
e privati e Associazioni
Le realtà elencate di seguito hanno garantito nel corso 
dell’anno la loro collaborazione. 
–	Associazione Paolo Morbi ANFFAS – Cremona
–	Associazione “Amici di Gianni e Massimiliano”
	 di Gerre de’ Caprioli (CR)
–	Associazione Amici di Agropolis 
–	Associazione Medea
–	ASST Cremona
–	ATS Valpadana  
–	Azienda Sociale Cremonese
–	Azienda Speciale Consortile Servizi Intercomunali
	 di Lodi
–	Cesvip
–	Comitato di Quartiere 3 di Cavatigozzi
–	Comune di Cremona
–	Comune di Cremona – Settore Politiche Giovanili –
	 Teatro Monteverdi
–	Comune di Cremona – Ufficio progetti e risorse
–	Comune di Cremona – Ufficio sport
–	Confcooperative Cremona
–	Cooperativa Sociale Lae – Cremona
–	Cooperativa Sociale Ventaglio Blu – Cremona
–	Cooperativa Sociale Dolce – Cremona
–	Cooperativa sociale Marasco - Cremona
–	Fondazione Sospiro
–	Fondazione Istituto C. Vismara G. De Petri Onlus
–	Green Peace onlus Italia
–	Istituto di Istruzione Statale L. Einaudi di Cremona
–	Istituto di Istruzione Statale Agrario Stanga
	 di Cremona
–	La redazione di “La Provincia”
–	La redazione di “Mondo Padano”
–	Liceo Artistico Stradivari di Cremona
–	Liceo delle Scienze Umane S. Anguissola di Cremona
–	ENAIP Lombardia
–	Meraki Società Cooperativa Sociale – ETS Cremona
–	Occhi Azzurri onlus – Fondazione e impresa sociale
–	Parrocchia di Cavatigozzi
–	Polizia Municipale del Comune di Cremona
–	Sistema Museale del Comune di Cremona

–	ThisAbility
–	Uneba

Le attività sportive all’esterno dei Servizi sono state rea-
lizzate in collaborazione con
–	Comune di Cremona (per l’utilizzo della palestra
	 di Cavatigozzi)
–	CSI – Centro Sportivo Italiano
–	Kodokan – Judo di Cremona (per la partecipazione
	 ai corsi tenuti dall’istruttore presso la loro palestra).
–	Società Sportiva Baldesio (per l’utilizzo
	 del bocciodromo, del campo da tennis
	 e la disponibilità dell’istruttore)
–	Società Sportiva Stradivari (per l’utilizzo
	 della piscina e degli impianti sportivi)
–	Bar La Leonessa di Quinzano d’Oglio (BS)
	 (per la giornata di pesca sportiva)

Tirocini e stage
I Servizi gestiti dalla nostra Cooperativa hanno sempre 
ritenuto importante dare continuità all’accoglienza di 
tirocini e stage formativi proposti da alcuni Istituti di 
Istruzione Secondaria di secondo grado e da Università. 
Agropolis ha accolto volentieri questo invito, nella con-
vinzione della reciproca utilità e con la speranza di poter 
investire i propri sforzi nella formazione umana e profes-
sionale di giovani che costituiranno il futuro dei Servizi 
alla persona. 
Di seguito elenchiamo gli stage realizzati nel corso del 
2025:
–	Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia
	 facoltà di Scienze della formazione
–	Università degli Studi di Parma
	 facoltà Scienze dell’educazione e dei processi
	 formativi
–	Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza
	 facoltà di Scienze dell’educazione
	 e della formazione.
–	IIS Luigi Einaudi di Cremona.

Altre collaborazioni
Sono state avviate e/o mantenute delle collaborazioni 
con le seguenti realtà:

Azienda Sociale del Cremonese 
Azienda Sociale Cremonese è un’azienda speciale con-
sortile – costituita nel 2009 dai 47 Comuni dell’Ambito di 
Cremona – per sostenere la programmazione e la gestio-
ne dei servizi sociali e socio-sanitari sul territorio cre-
monese.
Il rapporto con l’Azienda Sociale Cremonese è di stretta 
collaborazione sul piano progettuale oltre che di soste-
gno economico ed è finalizzato alla gestione dei Servi-
zi SFA, CSE e alla realizzazione di percorsi educativi in 
base alle misure regionali. 
Il 2025 è stato caratterizzato da un intenso lavoro co-pro-
grammazione e co-progettazione tra Azienda Sociale 
Cremonese, Comune di Cremona ed enti gestori dei Ser-
vizi rivolti alla disabilità; ne è scaturito il documento 
di accreditamento per la sperimentazione di una rete 
territoriale di offerta sociale per la disabilità adulta e 
la gestione dei servizi semiresidenziali, CSE – SFA per 

l’anno 2026. Il percorso di lavoro iniziato con la fase di 
co-progettazione dal mese di aprile al mese di maggio e 
la fase di co-programmazione su avviso pubblico di ac-
creditamento ha visto Agropolis e gli altri ETS gestori 
di UdOS (Cooperative Dolce, Meraki e LAE) impegnati 
in un profondo lavoro di riorganizzazione dell’offerta (da 
settembre a dicembre), per rispondere e dare attuazione 
alla recente normativa  della riforma della disabilità ( de-
creto legislativo 3 maggio 2024 n.62).

Equipe Disabilità azienda sociale
Il gruppo di lavoro è formato da diverse figure professio-
nali che concorrono a ricavare valutazioni psico-sociali 
utili ad indirizzare il soggetto in carico verso percorsi 
educativi il più possibile rispondenti ai suoi bisogni. 
Ciclicamente l’équipe incontra i rappresentanti dei Servi-
zi socio educativi presenti sul territorio per approfondire 
le valutazioni, monitorare i percorsi ed eventualmente 
reindirizzare il soggetto beneficiario dei sostegni.

SIL - Servizio Inserimento Lavorativo 
Questa struttura partecipa al confronto e offre collabora-
zione sui percorsi esterni di avviamento al lavoro.

Centro Vita Indipendente
Il Centro Vita Indipendente Ambito Cremonese, che ha 
trovato la sua sede negli ambienti di Azienda Sociale, è 
un servizio innovativo di informazione, orientamento, 
consulenza ed accompagnamento della persona con disa-
bilità per la co-progettazione del proprio Progetto di Vita.
Il Centro Vita Indipendente è il risultato di un progetto 
della durata di 48 mesi, frutto di un accordo di partenaria-
to pubblico-privato sociale e di una convenzione firmata 
con l’ATS Val Padana. Il percorso di co-programmazione 
e co-progettazione è stato gestito da Azienda Sociale Cre-
monese, in qualità di ente capo-fila distrettuale, e da 15 
Enti del territorio cremonese, tra cui la nostra coopera-
tiva. Agropolis ha messo a disposizione un proprio ope-
ratore per costituire una equipe professionale specifica 
per garantire uno spazio per l’accoglienza, il supporto e 
orientamento in materia di disabilità.

Comune di Cremona
Il rapporto con il Comune di Cremona è attivo e produt-
tivo su diversi fronti: l’ampia collaborazione con i servizi 
sociali attraverso il coinvolgimento in bandi e progetti di 
inclusione sociale; la partecipazione ad azioni definite 
dal PNRR; la collaborazione con il settore delle politiche 
educative per azioni di promozione sociale come il teatro 
di inclusione; la collaborazione con l’ufficio progetti e ri-
sorse per il Servizio Civile Universale.

Equipe disabilità del Comune di Cremona
Le diverse figure professionali che compongono l’équipe 
raccolgono le richieste di presa in carico di soggetti con di-
sabilità attraverso le Assistenti Sociali, integrando le loro 
valutazioni ed affinando l’orientamento verso Servizi terri-
toriali adatti ad erogare progettualità che più si adattano 
ai suoi bisogni. 
L’équipe incontra periodicamente i Servizi socioeducativi 
presenti sul territorio per monitorare e rivalutare i percor-
si socioeducativi in atto. 

Le progettualità attivate con il comune di Cremona capo-
fila sono state:

• “Progetto Competenze in rete, una rete competente” 
Con l’equipe ECIL del Comune di Cremona (Equipe di Co-
ordinamento Inserimenti lavorativi per persone svantag-
giate) Agropolis ha partecipato, insieme ad altre coopera-
tive del territorio, al bando regionale che finanzia progetti 
per l’inclusione attiva e l’integrazione socio lavorativa del-
le persone con disabilità (DGR 7501/15 dicembre 2022). Si 
sono sviluppate due linee di lavoro: una con capofila Solco 
Cremona “Competenze in rete” e una con capofila il Comu-
ne di Cremona “Una rete competente”. Sono state svolte 
diverse riunione per l’attivazione del progetto che ha visto 
l’avvio operativo con la definizione dell’equipe territoriale 
a dicembre 2023; nel 2024 sono partite presso la nostra 
cooperativa due azioni progettuali di tipo laboratoriale. 
Un’azione a beneficio di una giovane ragazza per lo svolgi-
mento del laboratorio dedicato alla cucina e in particolare 
la preparazione dei pasti per la mensa. La seconda è stata 
utilizzata da un giovane ragazzo che ha concentrato il suo 
impegno nella cura del verde e degli animali oltre che a un 
laboratorio di cucina. Il progetto si è concluso a metà otto-
bre 2025. Gli esiti positivi di questo progetto che ha porta-
to in concreto alla creazione di una rete di gruppo ritenuta 
da tutti i partecipanti indispensabili al fine di rispondere 
ai bisogni dei soggetti con fragilità in modo congruo ed 
efficace, ha determinato l’adesione ad un nuovo bando di 
Inclusione Attiva sempre promosso da Regione Lombar-
dia e con capofila il Comune di Cremona. 

• Piano nazionale di ripresa e resilienza
– Percorsi di autonomia per persone con disabilità 
“PNNR: Casa mia”
Il Comune di Cremona ha attivato una procedura di co-
progettazione per la realizzazione di interventi finalizzati 
al sostegno ed al rafforzamento di abilità legate all’autono-
mia, rivolti a persone con disabilità all’interno di tre gruppi 
alloggio (in totale 12 persone) che verranno ospitati in tre 
appartamenti messi a disposizione dal Comune di Cremo-
na. Il servizio costituisce la parte gestionale del proget-
to “Casa Mia 1”, di cui è soggetto attuatore il Comune di 
Cremona in qualità di capofila dell’Ambito e che è stato 
finanziato dal PNRR Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 
terzo settore” prevede la riqualificazione di beni immobili 
ristrutturazione degli immobili, siti all’interno del Comune 
di Cremona, quali:
• via Cattaro, 1,
• via Alfeno Varo, 8
• via XI Febbraio, 56
Il servizio è stato rivolto ad almeno 12 persone con disabi-
lità individuate dall’équipe multidimensionale costituitasi 
in data 6 dicembre 2022, formata da referenti del Comune 
di Cremona, dell’Azienda Sociale Cremonese e dell’ASST 
Cremona (in coerenza con quanto previsto dalla scheda 
candidatura) che ha attuato una valutazione personalizza-
ta multidimensionale e progetteto i percorsi personalizzati 
di sostegno.
L’équipe multidimensionale è stata successivamente inte-
grata da aprile 2025 dai referenti del soggetto aggiudicata-
rio (Cooperativa Agropolis e Cooperativa Dolce) al fine di 
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potenziare la rete territoriale; a tal proposito il Comune di 
Cremona in concertazione anche con Fondazione Dopo di 
Noi, si è adoperato per favorire la sostenibilità dei percorsi 
di Vita Indipendente.
Il servizio richiesto si caratterizza e prevede come di se-
guito definito: 
1. di un servizio educativo-assistenziale per l’accompa-
gnamento di persone con disabilità finalizzato a rafforzare 
l’autonomia attraverso percorsi di Palestra di vita indipen-
dente e Autonomia abitativa;
2. di percorsi personalizzati e coerenti con le indicazioni 
dell’équipe multidimensionale che dovranno corrisponde-
re ai bisogni delle persone e delle loro famiglie;
3. di progetti individualizzati, centrati sulla persona con 
disabilità e sulla sua famiglia, inseriti in un sistema di co-
munità pubblico co-progettato con il contributo ed il coin-
volgimento delle risorse presenti nella rete territoriale, sia 
formali che informali, e nella filiera di servizi dedicati;
4. di percorsi occupazionali, di rafforzamento delle abilità 
professionali e di eventuale inserimento lavorativo insie-
me ad una coerente formazione tecnologica e digitale del-
le persone con disabilità; 
5. di progetti flessibili e che contribuiscano qualitativa-
mente alla realizzazione di percorsi innovativi per la vita 
autonoma all’interno di una rete di servizi che sostenga 
tali progetti.
Il progetto Casa Mia 1 si articola nelle seguenti azioni:
Azione 1. Progetto individualizzato: valutazione mul-
tidimensionale e progettazione individualizzata in colla-
borazione con l’équipe multidimensionale; attivazione dei 
sostegni;
Azione 2. Abitazione: domotica e accompagnamento 
educativo: Sostegno alle 12 persone con disabilità per l’u-
tilizzo personale e collettivo delle dotazioni domotiche di 
sicurezza e sostegno all’autonomia abitativa
Azione 3. Lavoro: percorsi di rafforzamento delle 
competenze lavorative e sociooccupazionali. Percorsi 
specifici di accrescimento di competenze legate al lavo-
ro attraverso l’attivazione di tirocini formativi quali ex L. 
68/99, o tirocini attivati nell’ambito del supporto all’inseri-
mento lavorativo (per l’inclusione sociale e di inserimen-
to, reinserimento). 

La proposta è stata accolta dalle Cooperative del Terzo 
Settore di Cremona. Agropolis e Dolce che si sono aggiu-
dicate la realizzazione della parte di gestione operativa, la 
Cooperativa Dolce per l’azione 2 e Agropolis per l’azione 
3. Entrambe partecipano all’azione 1 come membri dall’éq-
uipe multidimensionale.

ATS Valpadana 
L’ATS Valpadana ha offerto la sua collaborazione nell’ag-
giornamento costante delle linee guida finalizzate al fun-
zionamento dei Servizi. Rete sociosanitaria.
Con Ats è attiva a beneficio di alcune persone in carico ai 
nostri Servizi la collaborazione con alcune figure speciali-
stiche del Consultorio Familiare.
Nel 2025 parte del personale ha aderito a due eventi forma-
tivi a numero chiuso organizzati da ATS Valpadana; “Pro-
spettive di lavoro nell’area disabilità” suddiviso in 5 gior-
nate per un totale di 26 ore mentre “Per una rete integrata 
dei Servizi per la disabilità Ambito Cremonese” (età adulta 

Nella foto in alto i coordinatori del gruppo: Silvia Biazzi e 
Andrea Venturini.
In basso: foto di gruppo con tutti i referenti degli enti gestori 
appartenenti al gruppo C.Re.Di.

ed età evolutiva), suddiviso in 4 giornate per un totale di 
16 ore.

ASST – Cremona
Poiché parecchi degli utenti in carico fruiscono del sup-
porto psichiatrico erogato dal Centro Psico Sociale, i no-
stri Servizi si sono organizzati per l’accompagnamento 
all’ambulatorio e per la condivisione dell’osservazione 
riguardante il monitoraggio sugli effetti delle eventuali 
terapie farmacologiche prescritte e sulle azioni educative 
concordate.on l’equipe dedicata al progetto Autismo 0-30.

Fondazione “Città di Cremona”
I rapporti con la Fondazione sono stati, come sempre, im-
prontati alla massima collaborazione. In particolare, nel 
corso dell’anno, sono state condivise le considerazioni che 
hanno portato alla decisione di utilizzare le opportunità 
offerte dalla Legge relativa al superbonus 110 %, atte a ren-
dere gli spazi ancora più ampi e accoglienti, oltre che più 
efficienti e sicuri. 

Aziende presenti sul territorio 
Attivazione di convenzioni con aziende che ospitano gli 
utenti inseriti nei Servizi (SFA e CSE) per stage, tirocini 
lavorativi, percorsi socio-occupazionali. 
Le realtà che hanno collaborato alla realizzazione di 
stage e tirocini lavorativi nel 2022 sono:

–	COOP Lombardia soc. coop SRL 
	 via Ca’ del Vescovo del sale 1, Cremona
–	COOP Lombardia soc. coop SRL 
	 Cremona Po
–	Cooperativa Agricola Cascina Marasco, via Marasco, 
	 località Cavatigozzi, Cremona
–	Cooperativa sociale Radici-sede negozio Speso Bene 
	 via Trento e Trieste, Cremona
–	Ristorante Baldesio, Via al Porto 3, Cremona
–	Falke Calzificio Cremona srl, Via Dosolo, 1
	 26030 Malagnino (Cremona)
–	Bar la Favola – Via Palestro 43 Cremona
–	Bar Number One- Via Guarneri del Gesù 5 Cremona

Adesioni
La Cooperativa Agropolis aderisce in qualità di socio alle 
seguenti realtà:

–	Confcooperative 
–	Fondazione “Dominato Leonense”
–	Fondazione “Dopo di Noi - Insieme”
–	Forum Terzo Settore di Cremona 
–	Greenpeace 
–	UNEBA Lombardia

Comodati d’uso gratuito
–	Fondazione “Città di Cremona” per l’utilizzo 
	 della sede.

			   C.Re.Di Cremona: la rete provinciale
			   per rafforzare i servizi alla disabilità adulta
Il 4 dicembre è stato formalizzato l’“Accordo costituente 
C.Re.Di Cremona – Coordinamento Rete Disabilità Cre-
mona”, un nuovo tavolo provinciale che riunisce enti di 

natura privata gestori dei servizi alla disabilità adulta della 
provincia di Cremona.
La rete nasce dalla volontà condivisa di creare uno spazio 
stabile di confronto, cooperazione e sviluppo, volto a mi-
gliorare la qualità dei servizi e rispondere in maniera più 
efficace ai bisogni delle persone con disabilità e delle loro 
famiglie.
C.Re.Di Cremona è il risultato di un percorso avviato nel 
2023 da Confcooperative Federsolidarietà Cremona, che 
ha coinvolto progressivamente i gestori dei servizi SFA, 
CSE, CDD, CAH, CSS e, successivamente, anche le RSD. 
Il confronto con reti già attive nei territori di Mantova e 
Brescia ha dato ulteriore impulso alla definizione di una 
missione condivisa e alla nascita di un sistema di lavoro 
coordinato.
La rete riunisce 19 organizzazioni private di diversa natura 
giuridica del territorio provinciale cremonese, rappresen-
tative dell’intera filiera dei servizi alla disabilità in elenco 
sono:

• Agorà Società cooperativa sociale onlus 
• Camminiamo insieme odv 
• Cooperativa sociale Agropolis ets 
• Cooperativa sociale Società Dolce società cooperativa 
• Fondazione Alba Anffas Crema onlus 
• Fondazione Conte Carlo Busi onlus 
• Fondazione Dopo di noi: insieme ets
• Fondazione Elisabetta Germani onlus 
• Fondazione Istituto Ospedaliero di Sospiro onlus 
• Fondazione Istituto Vismara De Petri onlus 
• Fondazione o.P.Ss. Redentore onlus
• Igea società cooperativa sociale 
• Il Seme società cooperativa sociale onlus 
• Koala società cooperativa sociale onlus 
• Lae società cooperativa sociale onlus 
• Lo scricciolo società cooperativa sociale onlus 
• Meraki cooperativa sociale 
• Oasi srl 
• San giacomo società cooperativa sociale arl onlus

Mission e valori condivisi
C.Re.Di si propone di:
• promuovere un sistema territoriale coeso e proattivo;
• valorizzare competenze, esperienze e risorse già presenti 
nei servizi;
• sostenere la persona con disabilità nel proprio progetto 
di vita, riconoscendone identità e autonomia;
• costruire sinergie tra gli enti per rendere i servizi più ef-
ficaci e sostenibili.
I pilastri dell’azione della rete sono condivisione, voce co-
mune e innovazione, con l’obiettivo di favorire un approc-
cio unitario alle sfide del territorio, migliorare il dialogo 
con le istituzioni pubbliche e rafforzare la qualità degli 
interventi.

Obiettivi operativi
Tra le priorità individuate:
• condividere buone prassi e criticità di sistema;
• sviluppare progettualità comuni;
• favorire coordinamento e integrazione tra soggetti pub-
blici e privati;

• promuovere iniziative formative condivise;
• promuovere processi culturali sui temi legati alla disa-
bilità;
• rendere più visibili, attraverso eventi e incontri, i risultati 
raggiunti dalla rete;
• agevolare il confronto con gli enti pubblici su criteri, re-
gole e programmazioni.

Organizzazione
Il gruppo di lavoro è composto da almeno un rappresen-
tante per ciascun ente aderente e opera senza una forma 
giuridica, mantenendo però una forte identità comune.
A coordinare il tavolo sono  Silvia Biazzi (Presidente di 
LAE Società Cooperativa Sociale Onlus) e Andrea Ventu-
rini (Direttore di Fondazione Alba Anffas Crema Onlus), 
con funzione di facilitazione dei lavori.
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Evento formativo Corso:“Aggiornamento formazione igienico 
sanitaria: HACCP – la corretta prassi di igiene 
alimentare e sistema di autocontrollo”

Data 24 luglio 2025

Sede Cooperativa Sociale Agropolis, V. Marasco 6, 
Cavatigozzi CR

Ore 2

Organizzato da Cooperativa Sociale Agropolis, V. Marasco 6, 
Cavatigozzi CR

Operatori 28

Personale
Per la gestione dei Servizi, la Cooperativa si avvale del 
seguente personale: 10 operatori, una responsabile ammi-
nistrativa, una responsabile della gestione economica ed 
organizzativa, una addetta alle pulizie e, in collaborazione 
esterna, un consulente per la sicurezza sui luoghi di lavo-
ro.
L’equipe degli educatori è così composta: una coordina-
trice a tempo pieno, sette operatori a tempo pieno e due 
part-time. L’equipe dispone anche di una responsabile edu-
cativa. 
Attraverso riunioni periodiche l’équipe delinea la pro-
grammazione settimanale e annuale, predispone e verifica 
i progetti educativi individualizzati, promuove e organizza 
interventi finalizzati all’integrazione sociale, si rapporta 
con le famiglie offrendo la propria professionalità nella 
gestione di eventuali aspetti problematici. 
Tutto il personale ha offerto la massima disponibilità alle 
variazioni di orari necessarie alla realizzazione delle pro-
poste relative al tempo libero ed ai soggiorni estivi.

Saluti
A fine marzo la Cooperativa ha salutato l’educatore e con-
sigliere Gino Tiziano Sandrini che, dopo 25 anni di servizio 
presso Agropolis, è meritatamente giunto al pensionamen-
to.
Un grazie per la sua dedizione e professionalità, esperto 
nei processi educativi e formativi sempre a fianco dell’u-
tenza e a sostegno delle famiglie.
Collega di lavoro “saggio” e disponibile, ha fatto squadra 
con determinazione e senza esitazione.

	 Risorse umane

Evento formativo Convegno: “Nuova deontologia-presentazione 
dei nuovi codici deontologici”

Data 5 aprile 2025

Sede Sala conferenze Ordine TSRM e PSTRP 
di Cremona, via Palestro 66, Cremona

Ore 3

Organizzato da Ordine di Cremona - IKOS S.R.L

Operatori 1

Evento formativo Corso: ”Per una rete integrata dei Servizi per la 
disabilità Ambito Cremonese”

Data 02/10-08/10-20/10-12/11-2025

Sede ASST Cremona – Via Belgiardino 6, 26100 
Cremona

Ore 14

Organizzato da ASC- ASST CremonaL

Operatori 2

Evento formativo Corso: Corso per assistenti e guide di tirocinio
2a edizione

Data 10/17/24 Novembre 2025

Sede IAL- Lombardia Via Castellini,7 - Brescia

Ore 24

Organizzato da IAL Lombardia e Corso di Studio in Educazione 
professionale BS

Operatori 2

Evento formativo Corso: “La gestione efficace del disagio 
psicosociale nelle persone con disabilità”
1a edizione

Data 14/10-05/11-19/11-30/12-2025

Sede Cooperativa Sociale Agropolis – Via Brescia n. 207, 
Cremona

Ore 16

Organizzato da Cesvip Lombardia sede di Cremona, vis 
dell’innovazione digitale 3, Cremona

Operatori 5

Evento formativo Supervisione: “Supervisione competenze in 
rete/una rete competente”

Data 29/04-13/05-2025

Sede Meraki, via Dante 132, Cremona

Ore 8

Organizzato da Comune di Cremona all’interno del progetto: 
“Competenze in rete/Una rete competente”

Operatori 1

Evento formativo Corso: “Prospettive di lavoro nell’area 
della disabilità”

Data 27/05-24/06-15/09-15/12-12/11 2025

Sede Via Milano 24, Cremona

Ore 26

Organizzato da ATS Valpadana

Operatori 2

Evento formativo Corso: “La supervisione dell’equipe educativa”
Data 23/07-28/08-09/09-17/09-24/09-07/10-29/10-

26/11-17/12- 2025

Sede Cooperativa Sociale Agropolis – Via Brescia n. 207, 
Cremona

Ore 24

Organizzato da Cesvip Lombardia sede di Cremona, vis 
dell’innovazione digitale 3, Cremona

Operatori 10

Evento formativo Corso: “Progettazione sociale”
Data 11/09-23/10-18/11-15/12-2025 – 14/01/2026

Sede Cooperativa Sociale Agropolis – Via Brescia n. 207, 
Cremona - Modalità on-line

Ore 12

Organizzato da Cesvip Lombardia sede di Cremona, vis 
dell’innovazione digitale 3, Cremona

Operatori 10

Le foto scattate in occasione della festa di pensionamento 
dell’educatore professionale Gino Tiziano Sandrini.

Corsi di formazione
La specifica professione educativa richiede una forma-
zione costante che consenta l’aggiornamento dei metodi 
e delle tecniche educative, che valorizzi la professione 
stessa e sostenga la continuità del lavoro educativo ed il 
benessere dell’operatore stesso. 
A tal fine la Cooperativa ha predisposto al suo interno 
un piano formativo. In aggiunta ai corsi di aggiornamen-
to sulle tematiche educative e formative, la Cooperativa, 
in ottemperanza alle disposizioni di legge, ha coinvolto i 
propri dipendenti in corsi in materia di sicurezza sul la-
voro. 
Nel corso dell’anno gli operatori dei Servizi hanno ag-
giornato la loro formazione attraverso i seguenti corsi, 
convegni e seminari.

I l questionario (alla pagina seguente) è stato rivolto 
alla totalità degli operatori dei Servizi gestiti dalla Co-

operativa, compresa la coordinatrice. 
In forma anonima, ha la finalità di raccogliere informazio-
ni utili per migliorare l’organizzazione dei Servizi ed au-
mentare il benessere dei lavoratori. Lo schema è rimasto 
invariato rispetto agli anni precedenti per facilitare il raf-
fronto nel tempo. 
Il confronto tra i questionari del 2024 e del 2025 evidenzia 
una sostanziale tenuta del benessere organizzativo, pur 
con alcune variazioni significative che sembrano riflettere 
l’impatto del ricambio generazionale all’interno dell’éq-
uipe. 
In termini generali, il senso di appartenenza e la condivi-
sione della mission rimangono i pilastri della cooperativa, 
con un aumento dei punteggi massimi (“Molto”) in diverse 
aree chiave. Tuttavia, l’ingresso di un nuovo operatore in 
sostituzione di un pensionamento pare aver influenzato la 
percezione del clima interno e della collaborazione: se nel 
2024 le risposte erano più polarizzate verso il “Abbastan-
za”, nel 2025 si nota una crescita delle valutazioni massime 
sulla collaborazione tra colleghi e sul rapporto con l’uten-
za, segno che il nuovo inserimento è stato probabilmente 
ben assorbito e ha portato nuova linfa relazionale.
Sul fronte critico, la questione della retribuzione continua 
a rappresentare il punto di maggiore fragilità: nonostante i 
segnali dello scorso anno, nel 2025 non si registra un’inver-
sione di tendenza significativa, confermando che la pres-
sione inflattiva emersa l’anno precedente pesa ancora sul 
morale economico degli operatori. 
Parallelamente, si osserva una leggera flessione nella per-
cezione del “clima di lavoro” complessivo, dove compaio-
no più risposte di media soddisfazione rispetto ai picchi 
dell’anno precedente; questo potrebbe essere il riflesso 
naturale della fase di assestamento dovuta al temporaneo 
trasferimento presso Cremona Solidale. 
È interessante notare come la percezione delle responsa-
bilità rimanga estremamente alta e coerente, indicando 
che la struttura dei ruoli è chiara e ben definita anche a 
fronte dei cambiamenti organici. 
In sintesi, la cooperativa mantiene una solida base di sod-
disfazione, ma deve continuare a monitorare la tenuta del 
clima interno e le aspettative economiche per evitare che 
il “caro vita” eroda l’alto valore percepito del lavoro svolto.

	 Dati relativi al gradimento degli operatori
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Composizione 
del team educativo 
di Agropolis 2025

 Molto     Abbastanza     Poco     Per niente     Non valutabile

Gradimento del Centro da parte degli operatori

  Si ritiene soddisfatto del lavoro che svolge?

  Si ritiene soddisfatto di lavorare in questa Cooperativa?

  Ritiene di riconoscersi nella mission della Cooperativa?

  Ritiene che la sua professionalità sia riconosciuta dai superiori?

  L’organizzazione premia e incoraggia il suo impegno?

  Ritiene che i suoi superiori siano disponibili ad ascoltare le sue proposte?

  Ritiene che la sua retribuzione sia adeguata?

  Ritiene che le responsabilità a lei attribuite siano corrispondenti al suo ruolo?

  È soddisfatto del lavoro di équipe per come è impostato?

  Si ritiene soddisfatto della collaborazione all’interno del gruppo di colleghi?

  Si ritiene soddisfatto del clima di lavoro che si è creato all’interno 
del Servizio in generale, con tutte le varie figure che compongono la struttura?

  Ritiene soddisfacenti i rapporti e la comunicazione con il coordinatore?

  Ritiene efficiente il coordinamento e la conduzione del Servizio?

  Si ritiene soddisfatto del rapporto con l’utenza?

  Ritiene che le famiglie riconoscano il suo ruolo?

  Ritiene adeguato il materiale che ha a disposizione durante l’attività 
con l’utenza?

  Ritiene adeguati gli strumenti di rilevazione/osservazione/valutazione 
e di gestione adottati (riunioni, modulistica, schede di raccolta dati, griglie, 
assessment, ecc.)?

  Ritiene adeguati gli ambienti e il setting di lavoro?

  L’organizzazione degli orari di lavoro prevede elasticità e accoglie 
le necessità di conciliazione?

  Ritiene soddisfacenti le opportunità formative offerte dalla Cooperativa?

  L’organizzazione si mostra disposta ad accogliere le proposte 
di cambiamento volte a rendere più funzionale ed efficiente l’azione educativa?

0      1    2    3    4    5     6     7     8     9     10

 Molto     Abbastanza     Poco     Per niente     Non valutabile

Suggerimenti, indicazioni e approfondimenti che ritenete importanti, compresi o esclusi dalle domande del questionario.

Deborah Dazzi
Coordinatrice servizi educativi SFA/CSE

Giorgia D’Acquisto
Educatrice

Leonora Caviglia
Educatrice

Luca Bertani
Educatore

Anna Bandera
Educatrice

Aurora Monterosso
Educattice

Matteo Pizzi
Educatore

Alessia Baselli
Educatrice

Annalisa Scotti
Educatrice

Davide Zito
Educatore

Rapporti con i volontari
La Cooperativa Agropolis si avvale di un notevole numero 
di volontari che mettono a disposizione il proprio tempo e 
le proprie competenze professionali. 
Prima di essere impiegato in qualsivoglia ruolo, il volonta-
rio sostiene un colloquio con il Responsabile Educativo e 
con la Coordinatrice, finalizzato a chiarire motivazione e 
competenze. Dopo un periodo di prova, il volontario e/o la 
Cooperativa confermano o meno la volontà di proseguire 
la collaborazione. I volontari si sono resi disponibili anche 
presso la struttura di Cremona Solidale a prestare instan-
cabilmente il proprio servizio.

L’altro sono io
Percorso per la formazione di volontari proposto da 
“Fondazione dopo di noi insieme” in collaborazione 
con Agropolis.
Il Percorso è stato progettato da “Fondazione Dopo di noi 
Insieme” nella figura di Nadia Nava, consigliera del Cda 
della Fondazione, ed è stato condotto in collaborazione 
con la Coop. Agropolis che ha visto la presenza, per tutto 
lo svolgimento del percorso, di una consigliera della coo-
perativa con una funzione di interscambio tra le due delle 
realtà coinvolte. 
L’idea portante è stata quella di proporre un approccio più 
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La nostra Cooperativa ha sempre cercato di mante-
nere vivo il legame con i cittadini cremonesi anche 

attraverso eventi che si svolgono sia in ambienti della cit-
tà o della provincia sia sull’aia della cascina nella bella 
stagione. 
Con i lavori di ristrutturazione tutto il 2025 ha visto come 
protagonisti eventi inseriti nel contesto cittadino che si 
sono potuti realizzare sempre grazie alla collaborazione 
con il gruppo di giovani volontari “The Sguish” e l’Associa-
zione Amici di Agropolis. 
La preparazione e la realizzazione delle feste soprattutto, 
costituiscono un’occasione di forte inclusione sociale, nei 
quali la nostra utenza ha collaborato. 
Riportiamo gli eventi più significativi:
 
Corsa rosa
Il 16 marzo si è svolta la Corsa Rosa a Cremona, un evento 
organizzato da Marathon Cremona che ha visto la parteci-
pazione di oltre 2500 persone. 
Questa manifestazione non è stata solo una semplice cor-
sa, ma un’importante occasione per promuovere temati-
che fondamentali come la lotta contro la violenza di gene-
re, la prevenzione e l’inclusione. 
La nostra Cooperativa ha partecipato attivamente all’e-
vento, contribuendo con parte del ristoro e allestendo un 
banchetto informativo. 
Un gruppo di utenti, volontari, famiglie ed operatori han-

	 Eventi di sensibilizzazione con il territorio no aderito in diversi modi partecipando alla camminata e 
presiedono al punto di ristoro. 
È stato un modo per sensibilizzare la comunità su que-
stioni che ci stanno a cuore e per far conoscere i nostri 
progetti. 
Inoltre, una parte del ricavato è stata destinata ai progetti 
educativi di Agropolis, iniziativa che mira a sostenere le 
persone che frequentano i nostri servizi ed il loro percorso 
di crescita.
L’atmosfera durante la corsa è stata davvero positiva e ac-
cogliente, con un clima di festa e solidarietà che ha unito 
tutti i partecipanti. 
È stato bello vedere così tante persone unite per una cau-
sa importante, dimostrando che insieme possiamo fare la 
differenza.
In conclusione, la Corsa Rosa non è stata solo un evento 
sportivo, ma un momento di riflessione e impegno collet-
tivo. Grazie a tutti coloro che hanno partecipato e suppor-
tato questa iniziativa e in particolare a E. Vicini, presiden-
te di Marathon Cremona e ad Anna Feroldi responsabile 
dell’organizzazione dell’evento.

Stradivari cup 1-4 maggio
Sabato 3 maggio abbiamo partecipato alla “Stradivari Cup” 
con un gruppo composto di quattro utenti e un educatore 
dei nostri Servizi.
Per noi è stato un importante momento di inclusione e di 
scoperta di questo evento organizzato dal primo al quattro 
maggio al Pala Radi di Cremona dalla Vanoli Basket.
Abbiamo potuto assistere alle partite di questo appunta-
mento sportivo internazionale con tornei maschili e fem-
minili  dedicati a squadre U11  e  U13  e tornei maschili e 
femminili 3x3 per atleti U14 e U15.
Durante l’evento, grazie a Giorgio Gandolfi, è stato possi-
bile visitare la mostra Mj Air, con scatti inediti di Michael 
Jordan.
Nella giornata di sabato, dalle 18.30, le foto sono state 
messe all’asta per finanziare le attività di Agropolis duran-
te il momento Stradi-On-Stage, che è stata per noi l’occa-
sione di presentarci e raccontarci sul palco accompagnati 
dal presentatore Alberto Guarneri.

Impolliniamo il futuro:
un evento che valorizza natura, cultura e comunità
Si è concluso con grande entusiasmo e partecipazione l’e-
vento “Impolliniamo il futuro”, svoltosi venerdì 23 maggio 

formativo in senso lato alle persone interessate ad appro-
fondire o a iniziare un percorso di volontariato, ovvero 
un approccio che partisse dalla conoscenza di se stessi e 
delle proprie motivazioni per poi approdare all’azione con-
creta di supporto e di aiuto. 
Il corso è iniziato nel mese di marzo 2025 e ha proseguito 
a cadenza mensile fino al mese di gennaio 2026 con una 
breve interruzione durante l’estate. Gli incontri hanno avu-
to una durata di circa due ore e si sono svolti presso gli 
spazi resi disponibili dalla della “Fondazione Dopo di noi 
Insieme”, in via Cattaro e in largo Boccaccino a Cremona. 
La conduzione della formazione è stata affidata alla coun-
selor relazionale, Quintilia Somenzi, che ha saputo inter-

facciarsi con competenza e professionalità con il gruppo 
dei partecipanti. 
Le persone coinvolte sono state complessivamente otto e 
alla fine del corso in due hanno intrapreso il loro primo 
percorso di volontariato presso la Fondazione Dopo di 
Noi Insieme. Altri quattro partecipanti erano già volontari 
delle rispettive cooperative. L’esperienza è risultata molto 
interessante e coinvolgente perché ha permesso a tutti i 
partecipanti di riflettere sui propri punti di forza e sulle 
proprie fragilità e comprendere il potenziale di ognuno 
nella capacità di stabilire relazioni creatrici di ricchezza 
per se stessi e per gli altri.

Lo stand di Agropolis in occasione della partecipazione alla 
“Corsa Rosa”, organizzata da Marathon Cremona il 16 marzo.

Alcuni momenti di “Impolliniamo il futuro”, al “Bosco delle 
Api”, il 23 maggio a Cavatigozzi.

nel cuore del Bosco delle Api di via Daniele Gaetani nel 
quartiere di Cavatigozzi. 
Un momento di grande significato per la comunità locale, 
che ha dimostrato di credere e investire nella tutela del 
territorio e nella valorizzazione delle risorse naturali e cul-
turali.
L’evento, promosso dal progetto nato dalla collaborazione 
tra Greenpeace Italia e la Cooperativa Sociale Agropolis 
ETS, ha attirato numerosi cittadini, famiglie e appassiona-
ti di natura e biodiversità. 
Dalle 16.30 alle 23.00 il bosco si è trasformato in un vivace 
centro di scoperta, con attività pensate per coinvolgere i 
cittadini e rafforzare il senso di comunità.
L’inaugurazione ufficiale, con l’apposizione della targa 
all’ingresso del Bosco delle Api, ha dato il via a un pome-
riggio ricco di iniziative. 
Tra le attività più apprezzate, le due coinvolgenti visite gui-
date: la camminata botanica condotta dal Prof. Riccardo 
Groppali, che ha illustrato la biodiversità locale e la storia 
della pianura padana, e il laboratorio sulla consociazione 
delle piante con l’esperto agronomo Dott. Andrea Min-
chio, che ha spiegato come le piante possano collaborare 
tra loro per creare ecosistemi più sani e produttivi.
Il momento conviviale, un’apericena con grigliata accom-
pagnata dal dj set gestito dal gruppo Glide Society, ha con-
cluso la giornata in un’atmosfera di allegria e solidarietà. 
La raccolta fondi generata dall’evento contribuirà a soste-
nere il progetto “Bosco per le Api”, un’iniziativa che mira 

a creare un rifugio di biodiversità e un punto di incontro 
per la comunità.
Il successo di “Impolliniamo il futuro” testimonia l’impor-
tanza di iniziative come questa, che uniscono natura, cul-
tura e solidarietà per valorizzare il territorio e rafforzare il 
senso di appartenenza e cura tra le persone. 
Un momento che lascia il segno e che invita a continuare 
su questa strada, per un futuro più sostenibile e condiviso.
L’evento è stato realizzato grazie anche alla collaborazio-
ne di Greenpeace Cremona, il Comitato di Quartiere 3 e 
la società Digidue Oratorio Cava asd, dimostrando come 
l’impegno collettivo possa portare a risultati concreti e si-
gnificativi.

Da Cremona ad Atene in bicicletta
Una causa sociale: il viaggio di Piergiuseppe Mangiacot-
ti a sostegno di Agropolis, partito lunedì 26 maggio dalla 
suggestiva piazza del Duomo di Cremona, tra l’incoraggia-
mento e gli auguri delle persone di Agropolis che hanno 
voluto essere presenti per sostenerlo e salutarlo prima del 
suo grande viaggio. 
Con entusiasmo e determinazione, Pier ha dato il via a 
questa avventura in bicicletta, destinata ad attraversare 
l’Europa fino ad Atene, in Grecia, per raccogliere fondi a 
favore della Cooperativa Sociale Agropolis ETS.
L’idea nasce da un semplice gesto di generosità: nel mese 
di marzo, Pier ha contattato la Cooperativa Sociale Agro-
polis ETS, impegnata nel promuovere azioni di supporto 
e formazione per persone diversamente abili e le loro fa-
miglie. 
La sua proposta? Un viaggio in bici per sensibilizzare e rac-
cogliere donazioni a sostegno di questa importante realtà.
“Ho pensato che un viaggio in bici potesse essere un 
modo autentico e diretto per sensibilizzare e raccogliere 
donazioni,” spiega Pier. “E non è stato difficile trovare la 
destinazione: il nome Agropolis deriva dal greco, quindi 
ho scelto Atene, capitale della Grecia, come meta simbo-
lica e concreta di questa avventura”.
Partendo da Cremona, Pier ha pedalato ogni giorno con 
impegno, cuore e gambe, attraversando paesaggi europei 
per arrivare in Grecia e sostenere un progetto di educazio-
ne, inclusione e sostegno alle persone con disabilità.
È stato possibile seguire passo dopo passo questa impre-
sa, sui canali social di Agropolis e di Pier, attraverso il suo 
profilo Instagram. È stato possibile contribuire con una 

La partenza di Piergiuseppe Mangiacotti dalla suggestiva 
piazza del Duomo di Cremona verso Atene.



20 21

Report 2025 SFA “La prua”Cooperativa Sociale Agropolis

donazione. Un gesto di grande valore che unisce sport, so-
lidarietà e impegno sociale, dimostrando come anche un 
semplice viaggio possa diventare un potente strumento di 
cambiamento e di speranza.

Giovedi d’estate “Ri-tratti”, gli scatti dei grandi 
maestri della fotografia incontrano Agropolis
In occasione dei Giovedì d’Estate 2025, momenti di svago 
e intrattenimento per la popolazione cremonese, il Col-
lettivo 50 Millimetri con la partecipazione di Agropolis, 
il supporto di Botteghe del Centro e Confcommercio e la 
collaborazione di L’Agro ai Giovani e Beatrice Parmigiani 
hanno presentato un atelier fotografico itinerante. 
Le quattro serate del mese di luglio hanno avuto tutte uno 
stile personale e sono state così proposte:

3 luglio: Richard Avedon/ white background

10 luglio: Philippe Halsman/ jumpology

17 luglio: Man Ray/ black background

24 luglio: Irving Penn/ corner portraits

Un vero e proprio set fotografico è stato realizzato sotto 
i portici di Corso Campi a Cremona: i passanti sono stati 
invitati a farsi fotografare sugli sfondi più originali e carat-
teristici ed hanno potuto portare a casa, nell’immediato, il 
frutto delle loro pose.
Lo scopo della proposta era di far conoscere indubbia-
mente il Collettivo ma anche la Cooperativa Sociale Agro-
polis alla comunità. 
In due distinte serate alcuni ragazzi di Agropolis sono sta-
ti coinvolti nella proposta: dopo un’ottima cena presso la 
pizzeria La Cremonese, in compagnia di un educatore, si 
sono presentati al gazebo dove hanno potuto dare il pro-
prio contributo. 
Su un pannello di legno hanno esposto alcune fotografie 
delle attività della Cooperativa, parlandone ad amici e cu-
riosi. Altri sono stati impegnati al punto informazioni e, 
con il supporto del Collettivo, hanno cercato di coinvol-
gere i passanti e li hanno accompagnati presso il set foto-
grafico. 
La serata si è rivelata ricca di divertimento, chiacchiere e 
nuove conoscenze. Come il Collettivo si attendeva, la foto-
grafia è stata un ponte per allacciare rapporti conoscenze, 
per unire tutti sotto un unico scatto.

L’Agro ai Giovani in centro
Il 30 agosto 2025, l’iniziativa “L’Agro Ai Giovani” ha segna-
to una tappa storica trasferendosi dalla storica Cascina 
Agropolis, oggetto di lavori di ristrutturazione, alla nuova 
sede di Casa Siqueiros, in Via Gioconda 3. 
Nonostante il debutto nel centro città, l’evento ha man-
tenuto intatta la sua energia caratteristica, vedendo la 
collaborazione attiva tra il gruppo di volontari Amici di 
Agropolis, Anfass, Casa Siqueiros e la stessa cooperativa 
Agropolis. 
La nostra realtà ha partecipato attivamente coinvolgendo 
alcune persone che frequentano i nostri servizi, che sono 
stati inclusi pienamente nello staff della serata. 
L’occasione ha permesso di mettersi in gioco con impegno 
e professionalità in diverse mansioni chiave, occupando-
si con successo dell’accoglienza all’ingresso, del servizio 

bar, della distribuzione del cibo e della gestione dello smi-
stamento rifiuti, offrendo un contributo fondamentale alla 
riuscita dell’evento e vivendo un’importante occasione di 
inclusione sociale e sviluppo delle autonomie personali.

Festa del volontariato
Domenica 5 ottobre 2025 a Cremona si è svolta la tren-
tunesima edizione della Festa del Volontariato cremonese 
dal titolo “Costruttori di futuro! - Coltivare relazioni e ge-
nerare fiducia immaginando”. 
La Festa si è svolta nel centro della città e per un’intera 
giornata, piazza del Duomo, la Loggia dei Militi e piazza 
Stradivari, hanno accolto stand e realtà del territorio, tra 
cui anche la nostra cooperativa. 
I volontari, la presidente, i rappresentanti del CDA e alcuni 
ospiti dei Servizi Educativi di Agropolis hanno presenziato 
al banchetto intrecciando relazioni significative raccon-
tando la propria storia e quotidianità. 
Il volontariato ha sempre rappresentato una dimensio-
ne fondamentale per la cooperativa, riconosciuto anche 
all’interno dei principi del proprio Statuto. Ed è proprio 
grazie all’opera di persone che gratuitamente hanno mes-
so a disposizione tempo, competenze, professionalità, im-
pegno, passione e amore che Agropolis ha potuto realiz-
zare e portare avanti tanti progetti e sentirsi parte attiva e 
inclusiva della comunità.

Un coro di emozioni 3°edizione
Sabato 8 novembre 2025, il coro Giuseppe Paulli, diretto 
dal maestro Giorgio Scolari, si è esibito nella chiesa di San 
Bassiano in Cremona con un repertorio molto variegato. 
Il folto pubblico presente ha apprezzato con scroscianti 
applausi la perfetta intesa dei coristi e l’elevato livello ar-
tistico capace di trasmettere intense emozioni. Presente 
il Cda di Agropolis con il saluto della Presidente e il vivo 
ringraziamento al coro per la generosa iniziativa intrapre-
sa per il terzo anno a favore della cooperativa.

	 Comunicazioni con il territorio

Sito Internet
Al fine di intensificare lo scambio di informazioni con il 
territorio e di promuovere la conoscenza delle iniziative 
della Cooperativa, il sito internet

www.agropolisonlus.com

viene regolarmente aggiornato con le notizie degli eventi 
riguardanti la Cooperativa stessa e le attività dei Servizi.
Lo stesso avviene per le pagine Facebook e Instagram

https://www.facebook.com/agropolisonlus/instagram

https://www.instagram.com/agropolisonlus

Nel corso del 2025 i social hanno mantenuto la loro im-
portanza nel favorire la comunicazione di momenti edu-
cativi significativi ed eventi riguardanti la Cooperativa e 
l’interazione e partecipazione dei sostenitori e dei cittadi-
ni cremonesi in generale.

Scambio di auguri natalizi 
con i sostenitori della Cooperativa 
Quest’anno gli auguri di Natale si sono svolti in maniera di-
versa rispetto al consueto momento di condivisione svolto 
negli spazi di Agropolis in presenza di autorità e sosteni-
tori, volontari. 
Gli auguri si sono così sviluppati:

martedì 16 dicembre auguri di condivisione con gli ospi-
ti e personale di Cremona Solidale, presso sala Coppetti, 
saluti dei direttori, momento di intrattenimento musicale 
durante il quale anche i nostri utenti si sono esibiti in un 
coro natalizio;

mercoledì 17 dicembre saluto al Vescovo Antonio Napo-
lioni, un gruppo di utenti accompagnati dalla Presidente e 
da un operatore si sono recati personalmente nella dimora 
vescovile per uno scambio di auguri con sua eccellenza;

lunedì 22 dicembre saluto al sindaco di Cremona un 
gruppo di utenti accompagnati dalla Presidente e da un 
operatore si sono recati personalmente presso Palazzo 
Comunale per uno scambio di auguri con il sindaco An-
drea Virgilio;

martedì 23 dicembre festa con canti, poesie e pensieri e 
il momento più atteso il tradizionale taglio del panettone 
per tutti gli utenti, operatori e volontari dei Servizi Edu-
cativi.

	 Progettualità
Legge 112/22 giugno 2016  
“Disposizione in materia di assistenza in favore 
delle persone con disabilità grave prive 
del sostegno familiare”
I progetti socioeducativi individualizzati, mirati all’auto-
nomia e all’allenamento al distacco dal nucleo familiare, 
sostenuti dalla Legge 112 “Disposizione in materia di as-
sistenza in favore delle persone con disabilità grave pri-
ve del sostegno familiare”, che si agganciano nel progetto 
di vita del soggetto “durante noi” in funzione al “dopo di 
noi” sono proseguiti anche durante il 2025 sempre con au-
torizzazione, monitoraggio e verifica da parte di Azienda 
Sociale Cremonese e del Comune di Cremona. I progetti 
totali nel corso dell’anno sono stati 5. 

Progetto di Vita Indipendente PRO.VI
Il Progetto di Vita Indipendente (PRO.V.I.) è una misura 
che ha lo scopo di favorire la vita il più possibile indipen-
dente (soprattutto in casa propria) delle persone disabili.
Si tratta di interventi messi in atto e predisposti da regio-
ni e comuni, che devono mirare a favorire l’autodetermi-
nazione delle persone in condizione di disabilità anche 
grave, favorendo il più possibile la permanenza in casa, a 
discapito di soluzioni di istituzionalizzazione. 
Sono stati due i progetti realizzati in collaborazione con 
Azienda Sociale Cremonese. 
Ai soggetti presi in carico è riservato un percorso socioe-
ducativo individualizzato e, nello specifico, mirato allo svi-

luppo di condizioni personali e sociali finalizzate a facili-
tare l’accesso al mondo del lavoro, al miglioramento delle 
proprie autonomie domestiche e alla gestione del proprio 
tempo libero. 

“A scuola e… altrove”
IIl progetto sperimentale “A Scuola e…altrove”, promos-
so dal Comune di Cremona e dall’Azienda Sociale del 
Cremonese, vuole definire prassi innovative per l’inclu-
sione scolastica e sociale degli alunni disabili sul territo-
rio cremonese, favorendo “progetti ponte” per tutti quei 
ragazzi che, trovandosi al termine del percorso scola-
stico, hanno la necessità di conoscere cosa il territorio 
possa offrire loro nell’ottica di un “progetto di vita” in cui 
sentirsi protagonisti. 
L’idea soggiacente al progetto consiste infatti nel conside-
rare che il percorso scolastico non si esaurisca all’interno 
della scuola ma possa trovare occasioni formative nel ter-
ritorio, facilitando il conseguimento di obiettivi di svilup-
po personale e di incremento dell’autonomia dell’alunno 
con disabilità. 
I servizi educativi di Agropolis da anni si sono resi di-
sponibili a realizzare percorsi di “A Scuola e…altrove” 
in collaborazione con gli istituti scolastici del territorio 
cremonese, i riferimenti istituzionali (Equipe Disabilità 
Distrettuale e Servizio Sociale territoriale) e i famigliari 
dell’alunno. 
Nel 2025 è stato realizzato un percorso, in collaborazione 
con il Liceo Artistico A. Stradivari di Cremona. 

Progetto Asinopolis 
Il progetto, iniziato nel 2019 e denominato Asinopolis, ha 
avuto continuità. 
Gli asinelli si sono mantenuti in buona salute e sono stati 
accuditi dai volontari presso la sede di Agropolis. L’attività 
da parte degli utenti è proseguita tutte le settimane con vi-
site anche brevi in zone dedicate e protette fuori cantiere.

Servizio Civile Universale
Il Servizio Civile Universale (SCU) consiste nello svolgi-
mento di incarichi di assistenza, di lavori a utilità sociale 
o di attività di promozione culturale. 
Esso può essere svolto a livello nazionale o regionale in 
relazione all’Ente pubblico che emana l’apposito bando.
Da anni il Comune di Cremona opera nel campo del ser-
vizio civile giovanile, in rete con decine di altri Enti pub-
blici, di Enti esterni e di realtà del terzo settore: scuole, 
cooperative, associazioni, fondazioni.
Il Comune stesso ne coordina lo svolgimento, che ogni 
anno porta alla presentazione dei nuovi progetti d’impie-
go dei giovani volontari.
Insieme ad altre associazioni del territorio che si occu-
pano di assistenza e disabilità, Agropolis ha aderito alla 
stesura e realizzazione del quarto progetto dal titolo “Per 
una comunità solidale inclusiva”, volto a supportare il 
protagonismo sociale dei giovani disabili affinché possano 
essere parte della comunità di cittadini, aiutandoli nei pro-
pri percorsi di crescita e di raggiungimento dell’autonomia 
personale. 
Il 30 giugno 2025 due ragazzi hanno iniziato a svolgere il 
loro Servizio presso la nostra cooperativa per 12 mesi, con 
termine a giugno 2026. 



22 23

Report 2025 SFA “La prua”Cooperativa Sociale Agropolis

Lo SFA “La Prua”
	 Il Servizio di Formazione all’Autonomia

I l Servizio formula con l’utente, con i familiari e con l’as-
sistente sociale di riferimento dei Progetti Educativi al-

tamente personalizzati che contemplano generalmente at-
tività formative coniugate a una forte azione educativa di 
accompagnamento per consentire alla persona in carico 
una vita relazionale e sociale il più indipendente possibile 
mediante la sperimentazione delle proprie autonomie nei 
contesti di vita.
I destinatari degli interventi sono giovani (età massima 
35 anni, ad eccezione di soggetti in cui siano intervenuti 
traumi o patologie invalidanti) con disabilità fisica medio/
lieve. Accedono pertanto al Servizio soggetti per i quali 
sussista l’indicazione a perseguire e a consolidare quanto 
più possibile la propria autonomia nel territorio di prove-
nienza in relazione all’area lavorativa, abitativa e del tem-
po libero.
I tempi concessi dalla normativa vigente sono di massimo 
cinque anni, trascorsi i quali si procede alla dimissione.
Nel percorso quinquennale i progetti individualizzati si 
raggruppano secondo due moduli, uno formativo ed uno 
di consolidamento. 
Non è soggetto a limiti di tempo l’intervento di monitorag-
gio che vede l’utente procedere nel proprio percorso con 
autonomia sempre maggiore e si addice tanto a coloro che 
siano stati appena dimessi quanto a coloro che presentino 
la necessità di un sostegno temporaneo. All’utente ed all’e-
ducatore che lo accompagna in questo percorso di eman-
cipazione spetta un complesso lavoro di dialogo/sintesi tra 
le risorse residue individuali, le opportunità e la disponi-
bilità del territorio, gli apprendimenti necessari al mante-
nimento di un ruolo sociale, la maturazione psicoaffettiva 
indispensabile alla ri-definizione del proprio sé.  
Prerogativa dello SFA è garantire percorsi individualizzati 
che consentano alla persona di:

•	  acquisire competenze sociali; 
•	  acquisire/riacquisire il proprio ruolo nella famiglia o 
emanciparsi dalla famiglia; 
•	 incrementare competenze trasversali per l’inclusione 
sociale e /o occupazionali.

Il trasferimento temporaneo dello SFA presso la sede 
di Cremona Solidale avvenuto il 29 gennaio 2025 ha 
rappresentato un momento delicato e ha richiesto una 
strategia strutturata al fine di garantire continuità e 
promuovere l’autonomia degli utenti.

•	 Fase di ambientamento: in questa fase l’obiettivo 
è stato abbassare l’ansia da ignoto e mappare il nuovo 
territorio attraverso il mantenimento delle routine 
consolidate, con attività, orari e pause che sono rimaste 
identiche al fine di dare stabilità. Orientamento nei nuovi 
spazi.

•	 Fase di assestamento: integrazione delle competenze 
e consolidamenti delle autonomie: verifica che le 
competenze apprese ad Agropolis (es. gestione dei compiti 

	 Dati relativi all’utenza

Gli utenti presenti nel servizio al 31/12/2025 sono 7, 
di cui 1 femmina e 6 maschi, di cui 1 residente nel 

comune di Cremona e 6 provenienti da altri comuni del-
la provincia. Gli utenti in carico a gennaio 2025 erano 8, 
compreso un nuovo inserimento avvenuto il 7 gennaio, 
proveniente dal comune di Castelverde. 
Nel corso dell’anno, a dicembre è stata effettuata una 
dimissione per trasferimento abitativo in un altro comune.
Al 31/12/2025 si tengono in considerazione, oltre ai 
suddetti utenti, anche 2 percorsi SFA in modalità Dote, 1 
iniziato a gennaio e 1 iniziato a ottobre.

Distribuzione degli utenti rispetto ai comuni
di residenza al 31/12/2025

	 2	 Castelverde
	 1	 Cremona
	 1	 Grontardo
	 3	 Pizzighettone

SFA-Dote

	 1	 Pizzighettone
	 1	 Malagnino

SFA

Inclusione 
sociale

Domicilio

Tempo 
libero

Maturità 
affettiva

Nelle immagini Sindi e Luca all’opera durante il pranzo  
ad Agropolis.

Sindi Bulica e Luca Zaffanelli sono i due volontari del Ser-
vizio Civile: possiamo vederli all’opera all’ora del pranzo 
nelle foto in basso.

Progetto: “Passi verso il futuro:  
percorsi di accesso e sostegno all’inclusione”
Il progetto Passi proposto dal Comune di Cremona dall’uf-
ficio “Progetti e risorse” si pone, come obiettivo generale, 
da un lato di offrire ai giovani con minori opportunità, non 
selezionati o rinunciatari o che hanno interrotto i proget-
ti di servizio civile l’opportunità di riattivazione e di raf-
forzamento delle proprie risorse personali in un’ottica di 
realizzazione di sé e di costruzione di un atteggiamento 
proattivo attraverso la sperimentazione di attività prepa-
ratorie (laboratori, percorsi facilitati) che consentano di 
orientarli e supportarli al meglio; dall’altro di migliorare 
la capacità di predisporre proposte progettuali di servizio 
civile maggiormente inclusive.
Agropolis ha aderito come partner al progetto con la sua 
caratteristica di inclusività, attraverso l’accompagnamen-
to educativo in particolare di tre ragazzi: una ragazza e due 
ragazzi che hanno frequentato la nostra struttura e hanno 
dato supporto alle nostre attività. 
Il percorso è servito anche come rielaborazione del vissu-
to esperienziale attraverso la partecipazione attiva e l’a-
scolto delle proprie inclinazioni e i propri interessi.

Il simbolo del Servizio Civile Universa-
le compendia iconograficamente, in una 
sintesi grafica, la stella della Repubbli-
ca, i colori della bandiera italiana, il blu 
dell’Europa, l’abbraccio della solidarietà 
e dell’aiuto reciproco attraverso cui co-
struire una società coesa nel rispetto dei 
principi ispiratori della norma istitutiva.

e delle attività) siamo state trasferite correttamente nel 
nuovo contesto. 
In particolare, l’apprendimento corretto nell’utilizzo del 
bus con identificazione della nuova fermata, numero del 
bus, orari e tragitto dalla fermata alla nuova sede.

•	 Fase di sviluppo: il cambiamento è diventato la nuova 
routine e si è puntato all’espansione e alla sviluppo dei 
percorsi monitorando sia la tenuta che il benessere 
emotivo.
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Dati relativi alla frequenza 
In rapporto ai dati del precedente anno, si rileva una lieve 
flessione percentuale delle presenze, che passano dall’80% 
al 74%, con un conseguente incremento delle assenze 
(20%) e dei giorni non previsti (6%). 
Questa leggera variazione è dovuta alla dimissione 
nell’anno 2025 di un utente dal percorso SFA

Presenza utenti 2025

 giorni di presenza      giorni di assenza      giorni non previsti

6%

74%

20%

Moduli operativi
Lo SFA si organizza secondo i seguenti tre moduli di in-
tervento.

•	 Modulo Formativo, della durata massima di tre anni, 
all’interno del quale sono realizzati gli interventi e le attivi-
tà necessari al raggiungimento degli obiettivi previsti nel 
progetto individualizzato. 

•	 Modulo di Consolidamento, della durata massima di 
due anni, previsto e riservato a coloro che non abbiano 
raggiunto pienamente, durante il percorso del modulo for-
mativo, gli obiettivi previsti dal progetto individualizzato. 
Il modulo di consolidamento deve mirare ad una gradua-
le riduzione dell’intervento dello SFA fino alla dimissione 
che può avvenire per una raggiunta integrazione persona-
le, sociale e/o lavorativa (con l’eventuale attivazione del 
Servizio di Inserimento lavorativo) oppure per necessità 
di interventi che richiedono una maggiore protezione so-
ciale o socio sanitaria. 

•	 Modulo di Monitoraggio, facoltativo e riservato a per-
sone che hanno concluso il percorso di consolidamento o 
che, pur non avendo frequentato alcun modulo, necessita-
no, su segnalazione del servizio inviante, di interventi di 
sostegno temporaneo da parte dello SFA, per affrontare 
nuove situazioni di vita o situazioni di crisi. 
Le persone accolte in questo modulo sono escluse dal con-
teggio che determina la capacità ricettiva, ma devono co-
munque avere un proprio progetto individualizzato.

Distribuzione degli utenti SFA 2025
rispetto ai tre moduli di intervento

	 Numero	 Modulo
	 5	 Formativo
	 0	 Consolidamento
	 2	 Monitoraggio

Per ogni modulo e in relazione ai singoli PEI, sono previste 
specifiche aree d’intervento al cui interno vengono orga-
nizzate e programmate le attività consone al raggiungi-
mento degli obiettivi.

Area personale: cura e igiene personale, pulizia di am-
bienti, cucina, lavaggio, stiro, spesa, laboratorio abitare, 
problem solving, colloqui individuali, attività di gruppo.

Area sociale: informatica e uso di software didattico/for-
mativi, simulazioni e role play, acquisti, educazione civi-
ca, uscite nel territorio, attività didattiche, corsi di educa-
zione stradale, uso di mezzi pubblici, colloqui individuali, 
attività di gruppo.

Area cognitiva: scrittura e lettura, lettura di giornali, in-
formatica e uso di software didattico/formativi, sviluppo 
e rinforzo competenze logico-matematiche, simulazioni, 
acquisti, colloqui individuali, attività di gruppo.

Area relazionale: gruppi di discussione, laboratorio 
espressivo-narrativo, role-play, video, colloqui individua-
li, attività di gruppo.

Area formazione-lavoro: cucina, vendita e partecipazio-
ne a bancarelle, manutenzione verde, informatica, pulizie, 
esercitazione di autonomie in ambienti esterni, colloqui 
individuali, attività di gruppo, attività di auto-valutazione, 
tirocini.

Area espressiva: atelier di pittura, laboratorio teatrale di 
integrazione, laboratorio fotografia e immagine, laborato-
rio informatica, laboratorio di autonomia.

Area motoria: piscina, acquaticità, palestre, psicomotri-
cità, bicicletta.

Area tempo libero: fruizione di spettacoli, cinema, tea-
tro, concerti, eventi sportivi, visite d’arte, mostre, musei, 
locali pubblici, discoteche, gite in luoghi di interesse natu-
ralistico e turistico, città d’arte, manifestazioni pubbliche, 
fiere, feste popolari, ricorrenze tradizionali ricreative e 
culturali del territorio, vacanze estive.

Dati relativi 
all’età degli utenti al 31/12/2025

	 0	 < 18 anni
	 2	 18-23 anni
	 5	 24-35 anni
	 0	 36-50
	 0	 > 50 anni

Dati relativi 
al sesso degli utenti al 31/12/2025

	 1	 femmine
	 6	 maschi

	 1	 femmine
	 1	 maschi

SFA-Dote

	 1	 24-35 anni
	 1	 35-50

SFA-Dote

Gli utenti in carico ad inizio 2025 erano 8. 
SA è stata dimessa a dicembre dopo un periodo di assenza 
prolungata per via del cambio città, arrivando così a 7 
utenti in carico a dicembre 2025.

Presenza giornaliera per utente 2025

Gi
or

ni

 Presenze

 Assenze

Tot. giorni

% presenze

200

150

100

50

0
ZL

200

37

237

84

SA

98

123

221

44

MS

94

56

150

63

AM

182

55

237

77

237

FM

203

34

237

86

RA

194

43

237

82

GG

228

9

237

96

RF

211

26

237

89



26 27

Report 2025 SFA “La prua”Cooperativa Sociale Agropolis

	 Dati relativi al gradimento dell’utenza

I Il questionario relativo al gradimento del progetto, 
delle attività e dei corsi e delle iniziative dello SFA è 

stato somministrato  ai 7 utenti in carico al 31/12/25 più 
i 2 utenti in modalità SFA – Dote per un totale di 9 utenti. 
Poiché il questionario è standardizzato, è stata prevista la 
possibilità di scegliere la risposta “non mi riguarda” per 
tutte quelle attività o laboratori che non sono stati speri-
mentati (peraltro non previsti nel proprio PEI). 
I percorsi dello SFA sono infatti fortemente personalizzati 
e, come accennato, caratterizzati in parte da attività svolte 
sul territorio. 
Nella suddivisione delle domande è stato mantenuto lo 
schema dei domini della qualità di vita già utilizzato negli 
anni scorsi. 
Si specifica che l’attribuzione di ogni singola attività o pro-
posta ad un determinato dominio si basa su un criterio di 
prevalenza e che le risposte fornite non necessariamente 
coincidono con l’effettivo livello di qualità di vita raggiunto 
ma esprimono soprattutto il gradimento. 
A seconda del grado di autonomia degli utenti, è stato spe-
cificato per ciascun questionario il tipo di sostegno fornito 
(aiuto parziale, intervista) e il livello di attendibilità delle 
risposte a seconda dell’effettiva avvenuta comprensione o 
del livello di attenzione fornito in tale circostanza. 
Per facilitare l’espressione del proprio gradimento, è stato 
introdotto l’utilizzo di emoticon accanto alle risposte: 

Riportiamo nella pagina a fianco il facsimile del questiona-
rio somministrato dal Servizio e il testo dello stesso con-
segnato agli utenti per la compilazione.

Questionario gradimento utenti 2025
Ti chiediamo di rispondere ad alcune semplici domande su 
come ti trovi all’interno del Servizio. 
Rispondi con attenzione e sincerità, perché le risposte ci 

serviranno per migliorare le proposte educative.
Tutto quello che dirai non avrà nessuna conseguenza ne-
gativa su come vieni trattato abitualmente.

Servizio (CSE/SFA)

Data di compilazione

		 Questionario di gradimento del Servizio CSE/SFA

Autodeterminazione

	 Ti piace venire al Servizio?

	 Puoi scegliere il tuo programma o le attività? 

Benessere materiale

	 I pasti sono di tuo gradimento? 

si no pocomolto non mi riguarda

si no pocomolto non mi riguarda

si no pocomolto non mi riguarda

si no pocomolto non mi riguarda

Autodeterminazione
	 Ti piace venire al Servizio?
	 Puoi scegliere il tuo programma o le attività? 

Benessere materiale
	 I pasti sono di tuo gradimento? 
	 Gli ambienti del servizio ti sembrano adeguati allo svolgimento 	
	 delle attività?
	 Il materiale didattico utilizzato durante le attività e i passatempi ti 	
	 sembra adeguato? (Matite, colle, pennarelli, computer, riviste, giochi, libri 	
	 ecc.)

Benessere fisico
	 Ti piace svolgere le attività in cui usi il tuo corpo? (Ginnastica, 	
	 piscina, bocce, sport in generale)
	 Ti piace quando in Servizio qualcuno ti aiuta nei momenti di cura 	
	 del proprio corpo e igiene personale?

Benessere emozionale
	 Ti senti a tuo agio all’interno del Servizio?
	 In Servizio ti piace trovare momenti in cui puoi parlare delle tue 	
	 emozioni?

Relazioni interpersonali
	 Gli operatori sono disponibili quando hai bisogno di loro?
	 Sei contento di svolgere delle attività insieme ai tuoi compagni?
	 I volontari sono gentili nei tuoi confronti?

Inclusione sociale
	 Ti piace partecipare alle gite ed ai soggiorni estivi organizzati dal 	
	 Servizio?
	 Ti piace partecipare a momenti di uscita sul territorio organizzate 	
	 dal Servizio? (Eventi, tempo libero, spettacoli)

Sviluppo personale
	 Ti piacciono le attività proposte dal Servizio previste dal tuo 	
	 programma individuale?
	 Le esercitazioni all’autonomia che svolgi all’esterno del Servizio ti 	
	 soddisfano?

	 Da quando sei al Servizio hai imparato cose nuove?

Diritti ed empowerment
	 Ritieni importante partecipare all’incontro con gli operatori, la tua 	
	 famiglia e la tua assistente sociale di riferimento per decidere sul 	
	 tuo progetto educativo?

	 Gli operatori ascoltano le tue proposte e le tue opinioni?

	 Gli operatori ti danno informazioni utili per la tutela della tua 	
	 salute? (Alimentazione, regole anti-Covid, igiene, prevenzione ecc.)

	 Cosa ci suggerisci per migliorare il tuo percorso al Servizio?
	 Note conclusive: ……………………………………………………	
	 ………………………………………………………………………	
	 ………………………………………………………………………	
	

Tipo di compilazione
  Autonoma

  Parzialmente assistita

  Totalmente assistita (somministrazione per intervista)

Attendibilità della maggior parte delle risposte
  Buona

  Discreta 

  Scarsa

Firma del rilevatore
	 ………………………………………………………………………

Grazie per la collaborazione!

1 benessere emozionale
2 relazioni interpersonali
3 benessere materiale
4 sviluppo personale

5 benessere fisico
6 autodeterminazione
7 inclusione sociale

8 diritti ed empowerment

Piramide dei bisogni umani 
e dei Domini della Qualità della Vita

(Benessere 
emotivo)

Avere l’opportunità 
di incontrare nuove persone, 

di cambiare le persone 
e le condizioni 

con le quali si vive 
(inclusione sociale 

e relazioni interpersonali)

Avere ciò e chi è importante 
nella vita quotidiana, 

avere cose da fare e posti dove essere 
(sviluppo personale e autodeterminazione)

Rimanere sani e in sicurezza, 
nel senso proprio della persona 

(benessere fisico, benessere materiale e diritti)

Conoscenze

Domini della Qualità della Vita

Come si evince dal grafico gli utenti in modalità SFa – 
Dote nel corso dell’anno hanno usufruito: per l’utente LA 
un pacchetto di 200 ore e per l’utente AC un pacchetto di 
150 ore.

Presenze utenti SFA - Dote 2025

 Totale ore progetti 2025: 350

19

Or
e t

ot
al

i p
ro

ge
tto

250

200

150

100

50

0
MSLA
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	 Rapporti con i familiari

Le relazioni interpersonali con i familiari si sono man-
tenute complessivamente positive e improntate alla 

collaborazione. 
Oltre ad aver regolarmente svolto i monitoraggi annuali 
con le famiglie e i servizi sociali di riferimento, abbiamo 
garantito una comunicazione fluida e costante. 
I familiari hanno potuto contare sulla disponibilità 
immediata della coordinatrice e degli operatori, sia 
telefonicamente sia durante i momenti di accoglienza in 
sede. 
Questa costante apertura ha svolto una fondamentale 
funzione di supporto e sollievo, configurandosi come uno 
spazio di ascolto in cui i familiari hanno potuto condividere 
il carico emotivo legato alla cura del propri familiare. 
Il confronto si è focalizzato così non solo sugli aspetti 
logistici, ma anche sulla definizione di strategie educative 
comuni e sulla gestione condivisa di eventuali criticità 
comportamentali.

Gradimento dei familiari degli utenti SFA 2025
L’analisi dei 9 questionari famigliari (7 SFA + 2 SFA 
Dote) raccolti nel 2025 evidenzia un’adesione totale e 
un’approvazione diffusa, confermando come punto di forza 
il rapporto con gli operatori e l’ottima qualità di vita del 
famigliare, il quale frequenta il servizio molto volentieri.
Molto bene anche per quanto riguarda la validità degli 
ambienti e la tenuta degli aspetti logistici e della ristorazione, 
che quest’anno registrano un pieno consolidamento. 
In conclusione, il gradimento dei familiari riconosce nelle 
figure educative non solo l’elevata professionalità nel 
promuovere processi di cambiamento e il raggiungimento 
degli obiettivi, ma anche una fondamentale funzione di 
ascolto e sollievo.
La costante disponibilità del personale ha infatti offerto 
alle famiglie un prezioso spazio di ascolto, rafforzando 
l’alleanza educativa.

Gradimento del Centro da parte dei familiari
  Vi sembra che il vostro familiare/assistito 

frequenti volentieri il Servizio?

  Vi sembra che il Servizio contribuisca 
a migliorare la qualità di vita 
del vostro familiare/assistito?

  È soddisfatto delle attività educative 
offerte dal Servizio?

  Ritenete valide le iniziative 
organizzate all’esterno del Servizio?

  È soddisfatto di come il Servizio organizza 
gite, soggiorni, tempo libero?

  Trovate soddisfacente la frequenza 
degli incontri di condivisione/verifica 
dei progetti educativi individuali?

  Ritenete agevole la comunicazione 
con il personale educativo?

  Trovate che gli operatori siano 
professionali e competenti?

  Trovate che gli operatori abbiano  
nei vostri confronti un atteggiamento 
di ascolto e disponibilità?

  Il Servizio mensa soddisfa le esigenze 
del vostro familiare/assistito (dieta, qualità 
e quantità)? 

  Ritenete che i locali del Servizio 
siano adeguatamente attrezzati?

  È soddisfatto della pulizia e dell’ordine 
degli ambienti?

  È soddisfatto degli orario di apertura/ 
chiusura del Servizio?

  Pensate sia agevole raggiungere 
il Servizio?

  Il Servizio di trasporto è efficiente?

 Molto     Abbastanza     Poco     Per niente     Non valutabile     Non risposto
0    1    2    3    4    5    6    7    8    9    10

Elaborazione del questionario degli utenti in carico al Servizio di Formazione all’Autonomia.

Sintesi del gradimento del Centro da parte degli utenti

Autodeterminazione
Ti piace venire al Servizio?
Puoi scegliere il tuo programma o le attività? 
Benessere materiale
I pasti sono di tuo gradimento? 

Gli ambienti del servizio ti sembrano adeguati allo svolgimento delle attività?
Il materiale didattico (matite, colle, pennarelli, computer, riviste, giochi, libri ecc.) 
utilizzato durante le attività e i passatempi ti sembra adeguato?
Benessere fisico
Ti piace quando in Servizio qualcuno ti aiuta nei momenti di cura del proprio corpo 
e igiene personale?
Ti piace svolgere le attività in cui usi il tuo corpo (ginnastica, piscina, bocce, 
sport in generale)?
Benessere emozionale
Ti senti a tuo agio all’interno del Servizio?
In Servizio ti piace trovare momenti in cui puoi parlare delle tue emozioni?
Relazioni interpersonali
Gli operatori sono disponibili quando hai bisogno di loro?
Sei contento di svolgere delle attività insieme ai tuoi compagni?
I volontari sono gentili nei tuoi confronti?
Inclusione sociale
Ti piace partecipare alle gite ed ai soggiorni estivi organizzati dal Servizio?

Ti piace partecipare a momenti di uscita sul territorio organizzati dal Servizio 
(eventi, tempo libero, spettacoli)?
Sviluppo personale
Ti piacciono le attività proposte dal Servizio previste dal tuo programma individuale?
Le esercitazioni all’autonomia che svolgi all’esterno del Servizio ti soddisfano?
Da quando sei al Servizio hai imparato cose nuove?
Diritti ed Empowerment
Ritieni importante partecipare all’incontro con gli operatori, la tua famiglia 
e la tua assistente sociale di riferimento per decidere sul tuo progetto educativo?
Gli operatori ascoltano le tue proposte e le tue opinioni?

Gli operatori ti danno informazioni utili per la tutela della tua salute 
(alimentazione, regole anti-Covid, igiene ecc.)?

 Si           No           Molto           Poco           Non mi riguarda

0 1 2 3 4 5 6 7 9 108

I risultati del 2025 confermano una percezione ampiamente 
positiva del Servizio, mostrandosi in continuità con 
l’ottimo trend dell’anno precedente. 
Si consolida ulteriormente la fiducia nei rapporti umani 
con operatori e volontari, ma emerge quest’anno un 
segnale di miglioramento significativo nella dimensione 
del gruppo: la fatica relazionale verso i pari, segnalata 
in passato, appare ora attenuata a favore di una 
partecipazione più serena e integrata alle attività 
collettive. Sebbene persista una fisiologica resistenza da 
parte di alcuni utenti verso le autonomie legate alla cura 
della persona e alla gestione della fatica, il clima generale 
è di forte benessere, alimentato dal grande entusiasmo 
per le gite e le esperienze sul territorio. Anche sul fronte 
della ristorazione si nota un’accoglienza più distesa delle 
proposte alimentari rispetto alle criticità rilevate nel 2024, 
segno di un progressivo e positivo adattamento del gruppo 
alle nuove abitudini dietetiche.
Nel corso del 2025 è stato introdotto un ulteriore quesito 
volto a rilevare il gradimento della nuova sede provvisoria. 
L’analisi dei dati evidenzia un riscontro molto positivo, 
attribuibile sia alle spiccate capacità di adattamento 
dimostrate dall’utenza, sia all’efficace lavoro di 

accompagnamento svolto dall’equipe educativa nella 
delicata fase di transizione e temporaneo trasferimento 
presso Cremona Solidale.
 

Tipo
di compilazione

Attendibilità
nelle risposte

Autonoma

6
Buona

6

Parzialmente 
Assistita

3
Discreta

3

Totalmente 
Assistita

0
Scarsa

0

Gradimento degli utenti rispetto a Cremona Solidale

 Si       No       Molto       Poco
0    1     2     3     4     5     6     7     8     9    10

Ti sei trovato 
bene 
a Cremona
Solidale?

6
3

Rispetto al 2024, si registra un netto incremento 
dell’autonomia nella compilazione: gli utenti indipendenti 
salgono da 4 a 6, con il totale azzeramento dei casi di 
assistenza integrale. L’attendibilità delle risposte si 
mantiene elevata, confermando una maturata capacità del 
gruppo di esprimere pareri consapevoli con una necessità 
di supporto tecnico ormai minima e limitata alla sola 
spiegazione terminologica dei quesiti.
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Servizio SFA e modalità di attuazione

I l Servizio offre un supporto personalizzato alle perso-
ne accolte, collaborando attivamente con le loro fami-

glie per sviluppare Progetti Educativi su misura. 
Questi progetti prevedono percorsi formativi che si ca-
ratterizzano per un’intensa relazione educativa e per la 
sperimentazione delle autonomie in contesti esterni. 
I destinatari degli interventi sono persone con disabilità 
che, per le loro specifiche caratteristiche, non necessita-
no di un lungo periodo di assistenza, fatta eccezione per 
coloro che hanno subito traumi o patologie invalidanti. 
Accedono al Servizio individui per i quali è indicato perse-
guire e consolidare la propria autonomia nelle aree lavora-
tiva, abitativa e del tempo libero.
L’obiettivo generale del Servizio è promuovere percorsi di 
autonomia per persone con disabilità attraverso una valu-
tazione multidimensionale e la costruzione di un progetto 
personalizzato e partecipato che favorisca l’integrazione 
sociale e lavorativa. Il sostegno educativo ha quindi l’o-
biettivo di fornire gli strumenti necessari affinché ogni 
individuo si possa autodeterminare prendendo decisioni 
consapevoli e vivere una vita piena e soddisfacente, con-
tribuendo così al miglioramento della propria qualità di 
vita e alla partecipazione attiva nella comunità.

	 Percorsi di esercitazione all’autonomia

Anche nel corso del 2025 il Servizio di Formazione 
all’Autonomia ha dato continuità ai percorsi esterni 

di esercitazione all’autonomia in ambiente produttivo. 
I percorsi di rafforzamento delle competenze lavorative 
e socio-occupazionali vengono attivati una volta 
osservato l’acquisizione di determinate competenze e 
abilità spendibili in contesti esterni. L’osservazione e la 
valutazione di idoneità sono essenziali per garantire un 
risultato positivo e tutelare la persona favorendo un positivo 
approccio al mondo produttivo. L’obiettivo generale è 
quello di favorire, quando possibile, l’inclusione lavorativa 
delle persone con disabilità attraverso la formazione e 
l’attivazione di tirocini e percorsi professionali. In ogni 
caso, favorire l’aumento delle competenze potenzialmente 
spendibili in contesti occupazionali.
I soggetti impegnati usufruiscono anche di attività di 
gruppo che risultino propedeutiche allo sviluppo di 
autonomie in ambiente esterno: educazione all’autonomia, 

L’organizzazione dei laboratori 
dei percorsi educativi del 2025

educazione civica, educazione all’uso dei mezzi social, 
laboratori di contesto e relazionali, conoscenza del 
territorio, educazione stradale, educazione alla relazione, 
corsi di sicurezza di base, corsi HACCP. Dove possibile 
nei laboratori proposti viene utilizzata anche la peer 
education.
Tutti gli utenti inseriti nei percorsi esterni di esercitazione 
alle autonomie in ambiente produttivo hanno portato 
avanti con impegno e soddisfazione il loro percorso di 
autonomia. Sono stati seguiti dall’educatore di riferimento 
sia per quanto riguarda alcune fasi iniziali di apprendimento 
sia per il monitoraggio nelle situazioni già consolidate. 
L’andamento di tali esperienze in ambito produttivo è stato 
condiviso con l’assistente sociale di riferimento e la rete 
dei soggetti coinvolti. 

La tabella in basso riassume i percorsi effettuati nel 
corso del 2025.

L’osservazione dei percorsi conferma la forte utilità che 
essi offrono allo sviluppo personale e sociale degli utenti 
coinvolti. 
Il nostro Servizio è costantemente impegnato, nonostante 
la disponibilità del territorio non sia delle migliori, 
nella ricerca di realtà produttive disposte ad ospitare 
tali percorsi. La varietà di ambienti rappresenta infatti 
una risorsa importante in quanto consente di collocare 
i soggetti in ambiti dove, per le loro caratteristiche 
personali, dispongono di maggiore probabilità di successo. 
Nel dettaglio riportiamo percorsi e sedi ospitanti per 
l’anno 2025. 

Sedi ospitanti
“S-peso bene” è il nome del negozio biologico della Coo-
perativa Sociale RADICI che si trova in via Trento Trieste 
23/e. La Cooperativa è nata nel 2015 dall’esperienza nel 
mondo del sociale e dell’agricoltura biologica di 6 soci (di 
cui 5 donne) con storie e qualifiche diverse, accomunate 
dal desiderio di promuovere l’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate e con disabilità nel settore commer-
ciale della vendita diretta di prodotti biologici di qualità e 
nella attività di preparazione dei pasti. 
In questo negozio S.A., una mattina a settimana, ha svolto 
il suo impegno con la mansione di aiuto cuoco, mettendo 
in pratica tutte quelle attività specifiche del ruolo: dal 

Legenda moduli       F  Formativo       C  Consolidamento       M  Monitoraggio       D  Dote

Soggetto	 Sesso	 Modalità	 Età 	 Comune	 Luogo di esercitazione	 Tipo	 Ore	 Note 
				    di provenienza			   settimanali

RF	 M	 M	 31	 Grontardo	 Ristorante “Baldesio”	 Eserc. autonomia	 6	 In corso

MF	 M	 F	 24	 Castelverde	 Bar Number One	 Eserc. autonomia	 3	 In corso

SA	 F	 F	 24	 Pizzighettone	 Cooperativa “Radici”	 Eserc. autonomia	 3	 Concluso

LA	 F	 Dote	 26	 Malagnino	 Calzificio” Cremona”	 Eserc. autonomia	 9	 Concluso

taglio delle verdure alla pulizia degli ambienti, dal riordino 
della cucina alle piccole preparazioni culinarie. Il percorso 
iniziato nell’autunno del 2024 per S.A. si è concluso con la 
fine del mese di maggio per motivi di trasferimento presso 
un’altra città.

Il “Calzificio Cremona”, situato nel comune di Malagni-
no (CR), opera nel settore tessile e si occupa della pro-
duzione all’ingrosso di calze e derivati da immettere nel 
mercato della moda. 
Il rapporto tra L.A e l’impresa è stato da subito proficuo: la 
responabile e i dipendenti si sono dimostrati sempre acco-
glienti ai bisogni dell’utente.
All’interno del calzificio, L.A. svolge la mansione di addet-
ta alle pulizie occupandosi di riordinare e pulire gli am-
bienti dello stabile.
Gli esiti positivi del suo percorso di esercitazione 
all’autonomie hanno fatto si che dal mese di giugno 
2025, L.A. abbia trasformato il suo impegno in tirocinio 
retribuito con il SIL di Azienda Sociale Cremonese.

Il Bar ristorante “Baldesio” è situato presso la “Società 
Canottieri Baldesio” in via del Porto, 3 a Cremona. 

L’ingresso di “S-peso bene” e S.A.durante la fase di 
preparazione della verdura.

L.A. impegnata nel turno delle pulizie nella sede 
del “Calzificio Cremona” a Malagnino.

L’ingresso della “Canottieri Baldesio” e.R.F. mentre sistema  
gli spazi esterni del bar.

La Canottieri rappresenta un vero punto di riferimento per 
chi desidera praticare sport o trascorrere qualche ora di 
tempo libero in piena libertà. 
Immersa nel verde, in fregio al fiume Po, oltre alle pisci-
ne e ai vari impianti sportivi offre una bella zona di bar e 
ristorazione. RF, per due mattine alla settimana, svolge le 
sue mansioni nell’area bar/ristorante attendendo alla pu-
lizia dei tavoli e dei locali esterni nel periodo estivo oltre 
alla collaborazione nell’attività del ristorante, nella prepa-
razione delle verdure e nella sistemazione della dispensa.
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	 Percorsi di formazione all’autonomia 
	 e all’autodeterminazione

I l nostro servizio di formazione all’autonomia si basa 
sull’attivazione di un progetto educativo individuale, 

concepito per supportare le persone con disabilità nel 
raggiungimento di un grado significativo di autonomia 
e autodeterminazione. Questo percorso è strutturato in 

diverse fasi, ognuna delle quali è fondamentale per il suc-
cesso del progetto. 
Iniziamo con un’attenta osservazione dei desideri e delle 
competenze residue della persona, per comprendere ap-
pieno le sue potenzialità e aspirazioni. 
Questa fase è cruciale, poiché ci consente di personaliz-
zare il percorso in base alle esigenze specifiche dell’indi-
viduo. 
Successivamente, ci concentriamo sulla promozione e 
sullo sviluppo delle capacità e delle autonomie necessa-
rie per interagire con il mondo sociale. Attraverso attività 
mirate e formative, lavoriamo per rafforzare le abilità che 
permetteranno alla persona di affrontare le sfide quoti-
diane con maggiore autonomia e autodeterminazione.
Infine, solo se le prime fasi producono risultati positivi, 
proponiamo e attiviamo un percorso di esercitazione alle 
autonomie in contesti esterni. 
Questa fase pratica è essenziale per mettere alla prova 
le competenze acquisite e per favorire un’inclusione ef-
ficace nella comunità e nel mondo produttivo. Dunque, 
per raggiungere questi obiettivi il Servizio ha strutturato 
dei laboratori capaci di dare sostegno al percorso di for-
mazione all’autonomia e dei percorsi di esercitaizone alle 
autonomie in contesti esterni al Servizio.
Con la premessa che ogni laboratorio ha la potenzialità di 
sostenere lo sviluppo delle diverse competenze necessa-
rie per una vita più autonoma ed indipendente. I labora-
tori attivati negli anni precedenti sono stati in gran parte 
mantenuti.
Di seguito elenchiamo i principali laboratori attivati nel 
2025 a supporto dei percorsi di formazione all’autonomia. 

Laboratorio di affettività e sessualità 
Introduzione
Il presente progetto ha l’obiettivo di favorire un percorso di 
crescita personale, consapevolezza emotiva e conoscenza 
della propria sessualità. 
L’attività si svolgerà con incontri settimanali della durata 
di due ore ciascuno, strutturati per rispondere ai bisogni 
espressi dai partecipanti e per raggiungere gli obiettivi 
prefissati.

Obiettivi del Progetto
Il progetto si propone di:
•	 favorire la conoscenza e l’accettazione di sé, 
promuovendo l’autenticità e il rispetto della propria 
identità;

•	 stimolare la riflessione sulle relazioni con i pari, 
favorendo un atteggiamento di rispetto e comprensione 
reciproca;

•	 conoscere e riconoscere i cambiamenti fisici, emotivi, 
relazionali e affettivi tipici dell’adolescenza;

•	 imparare a gestire l’affettività nel rispetto di sé e degli 
altri, sviluppando competenze di gestione emotiva;

•	 fornire informazioni chiare e scientificamente 
accurate sulla sessualità, l’anatomia del corpo e i metodi 
contraccettivi;
•	 creare una rete di collaborazione con la realtà territoriale 

del consultorio, favorendo un percorso integrato di 
supporto.

Tematiche e Contenuti
Il percorso formativo si articola in due principali aree 
tematiche:
•	 affettività: comprende lo studio delle emozioni primarie 
e secondarie secondo Ekman P., la consapevolezza di sé 
e degli altri, e le life skills individuate dall’OMS per la 
gestione delle emozioni e delle relazioni;

•	 sessualità: include approfondimenti sul corpo, gli affetti, 
l’orientamento sessuale, l’identità di genere, le pratiche 
digitali sessuali giovanili, e il contrasto agli stereotipi e alla 
violenza di genere. 
Viene inoltre posta attenzione alle modalità di 
contraccezione e alle malattie sessualmente trasmissibili.

Metodologia
Per garantire un ambiente di apprendimento sereno, 
sicuro e partecipativo, il progetto utilizza metodologie 
attive e coinvolgenti:

•	 ascolto attivo: per favorire l’espressione autentica e la 
scoperta di sé;

•	 brainstorming: per stimolare il confronto libero e il 
rispetto delle opinioni di ciascuno;

•	 stimoli multimediali: attraverso l’uso di strumenti digitali 
per la visualizzazione di immagini e schemi anatomici, 
facilitando la comprensione scientifica;

•	 co-conduzione: con la presenza di un professionista 
esperto del consultorio, che arricchirà gli incontri con 
competenze specifiche e approfondimenti.

Conclusioni
L’efficacia del progetto è stata monitorata attraverso un 
questionario di gradimento somministrato ai partecipanti, 
al fine di raccogliere feedback utili per eventuali 
miglioramenti e per valutare il livello di soddisfazione e di 
apprendimento. 
Il progetto ha rappresentato un’opportunità importante 
per i giovani per acquisire strumenti utili per conoscere 
e accettare sé stessi, sviluppare relazioni sane e 
consapevoli, e affrontare con maggiore sicurezza le sfide 
dell’adolescenza. 
La collaborazione con il consultorio e l’uso di metodologie 
partecipative garantiscono un percorso educativo 
efficace, rispettoso delle esigenze e delle peculiarità di 
ogni partecipante. 
Il laboratorio di affettività e sessualità si è concluso 
positivamente, come riscontrato dai questionari che 
mostrano un buon grado di soddisfazione, conoscenza 
e interesse da parte dei partecipanti mostrando che gli 
obiettivi sono stati raggiunti, evidenziando anche la 
volontà di continuare l’attività proposta per rispondere a 
ulteriori curiosità sulla sfera affettiva e sessuale.

Il Bar “Number One”, situato in via Guarneri del Gesù 
nel pieno centro di Cremona, è un bar molto frequentato 
e accogliente, punto di riferimento per colazioni, pranzi 
veloci e aperitivi. 
In questo contesto, a partire da ottobre 2025, M.F. ha 
iniziato il proprio impegno con la frequenza di una mattina 
a settimana. 
Le sue mansioni principali includono l’accoglienza dei 
clienti, il riordino della sala, il servizio al bancone e il 
supporto nella preparazione della caffetteria.

M.F. durante il suo servizio al bancone del “Number One” e 
uno scorcio del locale..

Laboratorio di autonomia
Il laboratorio di autonomia è un percorso di crescita 
condivisa attivo da diversi anni, rendendolo uno spazio 
significativo di crescita e condivisione. 
Questo laboratorio offre ai partecipanti l’opportunità di 
esplorare e sviluppare la propria autonomia personale in 
un contesto di gruppo stimolante e di supporto attraver-
so un approccio partecipativo e dinamico. 
Infatti, le tematiche trattate sono scelte dagli stessi par-
tecipanti. 
Sotto l’attenzione di un facilitatore educativo, queste te-
matiche diventano il punto di partenza per discussioni, 
confronti e riflessioni personali. 
L’interazione tra pari, le dinamiche di gruppo e lo scam-
bio di esperienze creano un ambiente ricco di apprendi-
mento e supporto reciproco. 
Gli incontri esplorano diverse aree cruciali dell’autono-
mia:

•	 cura della persona: imparare a prendersi cura di sé 
stessi, sviluppando abitudini sane e responsabili.

•	 Cura domestica: acquisire competenze nella gestione 
della casa, dalle attività quotidiane alla pianificazione.

•	 Autonomia relazionale: migliorare le proprie capacità 
di comunicazione, relazione e gestione dei rapporti inter-
personali.

•	 Gestione del tempo libero: scoprire e coltivare inte-
ressi, passioni e attività che arricchiscono la vita perso-
nale.

In sintesi, il laboratorio risulta essere un’esperienza di 
crescita personale e collettiva rappresentando un’occa-
sione per riflettere sui propri vissuti e sulle proprie espe-
rienze, confrontarsi con gli altri, imparando dalle loro 
storie e prospettive, sviluppare nuove competenze e stra-
tegie per affrontare le sfide quotidiane, costruire una rete 
di supporto e amicizia.

Cura della persona e della salute
Il laboratorio Cura della persona è un percorso educa-
tivo dedicato alla promozione della cura della persona e 
della salute. 
Il laboratorio combina momenti di riflessione teorica con 
attività pratiche mirate, offrendo ai partecipanti stru-
menti concreti per migliorare il proprio benessere quo-
tidiano.
Per raggiungere gli obiettivi si affrontano tematiche fon-
damentali come l’igiene personale, la cura del vestiario 
e della pulizia, il tutto calibrato sui bisogni del singolo. 
Oltre alla parte teorica, vengono proposte e svolte attività 
pratiche per favorire l’apprendimento di abilità concrete.
Vengono predisposte dimostrazioni pratiche e consigli su 
come prendersi cura del proprio corpo in modo efficace, 
la gestione della rotazione dei vestiti e come valutare la 
cura del vestiario, come riconoscere un vestito sporco da 
uno pulito e come vestirsi in modo adeguato rispetto al 
contesto.
Inoltre, “Cura della Persona e della Salute” si occupa di 
offrire un supporto personalizzato attraverso l’accompa-
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Federico durante le varie mansioni  
del laboratorio domestico: l’uso della lavastoviglie  
e la preparazione dell’acqua per il tè.

gnamento e la mediazione nell’accesso ai servizi territo-
riali come ad esempio:

•	 consultorio: supporto nell’accesso ai servizi di 
consulenza e supporto per la salute sessuale e riproduttiva;

•	 CPS (Centro Psico Sociale): accompagnamento e 
supporto, se necessario, favorendo la continuità del 
percorso di cura;

•	 servizi territoriali: mantenimento dei contatti con i 
servizi del territorio per garantire un sostegno completo e 
integrato.

In sintesi, il laboratorio di “Cura della Persona e della 
Salute” è un punto di riferimento per le persone che mo-
strano dei bisogni di sostegno nelle aree di autonomia 
della cura della persona e della salute psico-fisica, garan-
tendo un percorso di accompagnamento verso l’acquisi-
zione di competenze con il supporto di figure capaci di 
aumentare la qualità di vita.

Corso digitale e utilizzo dei Social Network
Anche quest’anno, in collaborazione con il Punto 
Digitale Facile e CESVIP, è stato organizzato un corso di 
alfabetizzazione digitale dedicato all’utilizzo appropriato 
dei dispositivi tecnologici quotidiani e ai rischi associati 
all’uso del web. 
Il corso, della durata di due ore, ha visto la partecipazione 
di sei persone, tutte entusiaste di approfondire le proprie 
conoscenze in questo ambito. 
Durante l’incontro, i partecipanti hanno avuto l’opportunità 
di esplorare vari aspetti legati all’uso consapevole di 
strumenti come smartphone e computer, nonché di 
apprendere le migliori pratiche per navigare in sicurezza 
su Internet. 
Il corso si è rivelato non solo interessante, ma anche 
estremamente utile e formativo, fornendo nozioni 
importanti che hanno stimolato la curiosità e l’interesse 
dei partecipanti. 
Grazie a questo corso, i partecipanti hanno acquisito 

G. G. alla lezione del corso di alfabetizzazione digitale. 
A destra: alcuni cartelloni realizzati durante il laboratorio 
di Contest.

competenze fondamentali che li renderanno più autonomi 
e consapevoli nell’utilizzo delle tecnologie quotidiane.
Il corso è stato ampliato con una una lezione teorica 
tenuta dal vigile Franco Sforza sull’utilizzo del cellulare e 
dei social network. 
Attraverso la proiezione di slide ed esempi pratici 
sono state presentate le buone pratiche di utilizzo del 
cellulare, le regole che si devono tenere all’interno dei 
social network e in particolare nei gruppi o nelle chat, 
ad esempio quelle di WhatsApp, dove è importante 
conoscere i benefici (socializzazione, accesso a 
informazioni educative, creatività) e i rischi (dipendenza, 
cyberbullismo, esposizione a contenuti inappropriati, 
problemi di autostima). 
Durante l’attività sono state trasmesse le regole di buona 
condotta online, promuovendo il rispetto reciproco e la 
comunicazione non ostile, è stato spiegato cosa sono i dati 
personali, l’importanza di proteggerli e le conseguenze 
della loro diffusione (come lo sharenting, la condivisione 
di foto dei figli da parte dei genitori) e ricordato di 
sviluppare il pensiero critico per riconoscere le notizie 
false, verificare le fonti e comprendere l’impatto sulla 
pubblica opinione. 
I partecipanti hanno apprezzato molto questa proposta, 
riportando le proprie esperienze e raccontando l’utilizzo 
del proprio smartphone e dei social. 
 
Contest 
Contest è un laboratorio educativo che mira a migliorare 
le abilità sociali attraverso la simulazione teatrale di 
situazioni reali. Si tratta di un’integrazione pratica 
alle lezioni teoriche su educazione civica, relazioni 
interpersonali e gestione di situazioni quotidiane.
Le sessioni prevedono la creazione di storie sociali e la 
loro messa in scena, affrontando temi come interazioni 
familiari, rapporti con la pubblica amministrazione e 
gestione di imprevisti. 
L’educatore utilizza anche tecniche di animazione per 
stimolare la discussione sui comportamenti appropriati.
L’attività esplora vari ambiti, dall’educazione civica alle 
relazioni sociali e sentimentali, utilizzando il “mutuo 

aiuto” tra partecipanti e la simulazione per individuare 
strategie efficaci. 
I punti di forza emersi sono:

•	 maggiore chiarezza nell’osservazione delle competenze 
individuali;

•	 aumento della motivazione e dell’attenzione;

•	 superamento delle difficoltà cognitive attraverso la 
simulazione;

•	 identificazione precisa delle aree di difficoltà;

•	 rinforzo dell’autostima e del senso di appartenenza al 
gruppo.

L’attività si svolge con incontri settimanali condotti da un 
educatore professionale del servizio.

Laboratorio domestico
Il laboratorio domestico si configura come un sistema 
integrato di attività distribuite nell’arco della program-
mazione settimanale che, messe insieme, contribuiscono 
a sviluppare competenze pratiche e a promuovere l’auto-
nomia delle persone con disabilità nella gestione della 
vita quotidiana. 
Dunque non si tratta di un laboratorio isolato ma un in-
sieme di esperienze diversificate che si svolgono nel cor-
so della settimana. 
Questi laboratori, ciascuno con un focus specifico, si in-
tegrano tra loro per formare un percorso educativo com-
pleto e strutturato, offrendo un ambiente stimolante e di 
supporto, dove i partecipanti possono apprendere e prati-
care abilità fondamentali per la vita quotidiana.
Le attività del laboratorio sono strutturate in modo da 
coprire diverse aree della gestione domestica. Tra le prin-
cipali attività, troviamo il riordino della mensa dopo il 
pasto e la pulizia dei tavoli, che insegnano l’importanza 
di mantenere un ambiente ordinato e igienico. 
Queste attività non solo sviluppano abilità pratiche, ma 

promuovono anche un senso di responsabilità e cura per 
lo spazio in cui si vive. 
Altre componenti significative del laboratorio domestico 
sono la preparazione della merenda e il laboratorio 
di cucina. 
Qui, i partecipanti hanno l’opportunità di seguire ricette 
semplici, partendo dallo studio degli ingredienti, fino alla 
preparazione pratica dei piatti. Questo processo non solo 
insegna abilità culinarie, ma incoraggia anche la creativi-
tà e la collaborazione tra i partecipanti. 
Il laboratorio prevede anche spazi di confronto di 
gruppo, dove i partecipanti possono condividere espe-
rienze, dubbi e successi. Questi momenti di discussione 
sono fondamentali per costruire un senso di comunità e 
supporto reciproco. 
Inoltre, ci sono interventi individuali dedicati, in cui 
ciascun partecipante può ricevere attenzione personaliz-
zata e lavorare su specifiche aree di interesse o difficoltà.
In sintesi, il laboratorio domestico rappresenta un’oppor-
tunità preziosa per le persone con disabilità, permetten-
do loro di sviluppare competenze pratiche e di acquisire 
maggiore autonomia nella gestione della vita quotidiana.
Attraverso un approccio pratico e interattivo, i parteci-
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panti possono migliorare la loro qualità di vita e sentirsi 
più sicuri e capaci nel loro ambiente domestico.

Attività sportive
Nella convinzione che lo sport sia strumento fondamen-
tale di crescita personale, di mantenimento della salute 
e di integrazione sociale, il Servizio ha offerto ai propri 
utenti varie opportunità di esercitare alcune discipline 
sportive.
Durante il periodo invernale è stata proposta l’attivi-
tà motoria di varia natura nella palestra di Cavatigozzi, 
mentre nel periodo estivo, in base alle preferenze di cia-
suno, si è spaziato dal tennis, alle bocce all’attività nata-
toria in piscina. 
Tutto ciò è stato reso possibile grazie alla disponibilità 
dei centri sportivi cittadini, che ci ospitano per lo svolgi-
mento di tali attività.

Laboratorio “Esprimiamoci”
Il laboratorio “Esprimiamoci” è un’attività educativa 
finalizzata allo sviluppo delle competenze emotive, rela-
zionali e di consapevolezza personale.
L’intervento si svolge con cadenza settimanale in un con-
testo di gruppo strutturato e protetto, che favorisce l’e-
spressione di emozioni, pensieri ed esperienze personali.
Attraverso strumenti come il diario individuale e la di-
scussione guidata, i partecipanti sono accompagnati nel 
riconoscimento e nella verbalizzazione delle emozioni, 
nella riflessione sui propri comportamenti e nel migliora-
mento delle relazioni interpersonali.
Gli incontri seguono una struttura stabile, che compren-
de momenti di accoglienza, introduzione del tema, con-
fronto di gruppo e rielaborazione finale, garantendo pre-
vedibilità e sicurezza.
L’attività è condotta da un educatore professionale con 
la funzione di facilitazione e supporto, utilizzando un ap-
proccio basato sull’ascolto attivo e sul rinforzo positivo.
La valutazione, effettuata tramite osservazione sistemati-

ca e griglia di osservazione; evidenzia un aumento della 
partecipazione, un miglioramento nell’espressione emo-
tiva e una maggiore consapevolezza dei comportamenti, 
con effetti positivi sulle dinamiche relazionali del gruppo.

Esercitazione alle Capacità Relazionali
Comprende una serie di attività che comportano 
esperienze di tipo relazionale in gruppo. 
Queste attività hanno la finalità di sviluppare la capacità 
di stare in gruppo senza necessariamente la mediazione 
educativa favorendo atteggiamenti di cooperazione e 
collaborazione monche di dialogo tra i partecipanti. Questo 
favorisce anche la capacità di autodeterminazione nello 
scegliere come impegnare il proprio tempo o coltivare un 
interesse personale.
L’esercitazione alle capacità relazionali, pertanto, si 
sviluppa in momenti non strutturati e in momenti 
strutturati come momenti di gioco, attività musicali che 
richiedono rispetto di regole, tempi e ascolto. 
A sviluppo e consolidamento di tali capacità occupa un 
posto privilegiato il laboratorio di teatro integrato che da 
anni la cooperativa sviluppa grazie la collaborazione del 
Liceo delle Scienze Sociali Sofonisba Anguissola. 
Da ottobre 2024 a maggio 2025, tutti i mercoledì mattina, 
gli utenti accompagnati dagli operatori si sono recati al 
Teatro Monteverdi per partecipare insieme agli alunni e 
agli insegnanti della classe II C LSU al laboratorio di teatro 
integrato. 
La rappresentazione finale pubblica è stata realizzata 
sabato 10 e mercoledì 14 maggio 2025 con il titolo: “Un 
mosaico di felicità”.
Si riporta la relazione dettagliata.
L’iniziativa di Teatro Inclusivo, che ha coinvolto la sezione 
II°C Com del Liceo Anguissola, si è articolata in un ciclo 

Ecco due scene dello spettacolo teatrale “Il passo”, 
realizzato nell’ambito del laboratorio di Teatro Inclusivo  
tra la Cooperativa Agropolis e il Liceo Anguissola.

di 31 appuntamenti a cadenza settimanale, con moduli da 
due ore ciascuno, tra ottobre 2024 e maggio 2025.
La maggior parte delle attività si è svolta presso il Teatro 
Monteverdi di Cremona, sede che ha ospitato anche 
l’evento conclusivo: una doppia messa in scena che ha 
previsto un debutto mattutino dedicato agli studenti del 
Liceo e una replica pomeridiana rivolta alle famiglie e alla 
cittadinanza. 
Le fasi di apertura e chiusura sono state invece ospitate 
in ambito scolastico, per favorire inizialmente la raccolta 
delle aspettative e, infine, l’elaborazione collettiva 
dell’esperienza vissuta.
Il progetto ha visto la partecipazione sinergica di 24 alunni 
e 11 utenti dei servizi SFA e CSE di Agropolis. 
La guida del gruppo è stata affidata a due figure educative 
di Agropolis, con il costante supporto tecnico della Prof.
ssa Francesca Valarani.
Il laboratorio ha istituito un contesto operativo basato 
sull’assenza di giudizio, dove ogni partecipante ha potuto 
esplorare la propria identità e quella altrui attraverso il 
linguaggio teatrale. Il percorso ha affrontato gradualmente 
i temi della fiducia e della condivisione, permettendo ai 
ragazzi di cimentarsi con l’espressione corporea, l’uso 
della voce e la drammaturgia.
Il valore aggiunto del laboratorio risiede nella possibilità, 
per gli studenti, di:

•	 emergere attraverso attitudini personali spesso latenti;
	
•	 sperimentare la collaborazione in gruppi eterogenei, 
superando barriere culturali e pregiudizi legati alla 
disabilità;
	
•	 osservare da vicino le dinamiche professionali delle 
operatrici sociali, rielaborando il proprio approccio futuro 
al ruolo di operatore.

Parallelamente, per gli utenti di Agropolis, l’interazione 
con l’ambiente scolastico ha rappresentato uno stimolo 
esterno fondamentale, offrendo loro una piattaforma 
per manifestare le proprie potenzialità all’interno di una 
comunità accogliente.
La scelta del tema centrale è scaturita da un’analisi 
collettiva sulle diverse sfaccettature della Felicità, intesa 
sia come percezione individuale che come riflessione 
legata al contesto storico attuale. 
Questo approfondimento ha costituito la base per la 
stesura del copione e l’allestimento finale.
L’integrità del gruppo ha trovato solide basi nel 
raggiungimento di obiettivi mirati, la cui efficacia è stata 
puntualmente verificata attraverso l’analisi dei questionari 
di valutazione finale. 
Questo percorso ha permesso ai partecipanti di 
intraprendere un significativo processo di sviluppo 
personale, incentrato sul potenziamento dell’autostima e 
su una più profonda consapevolezza del proprio vissuto 
emotivo. Parallelamente, si è assistito a un’evidente 
maturazione delle abilità relazionali, con un affinamento 
delle capacità di mediazione e di ascolto attivo, elementi 
che hanno reso possibile una gestione più costruttiva e 
serena dei feedback critici.
Sotto il profilo creativo e della responsabilità, l’esperienza 

Alcune immagini dello spettacolo teatrale “Un mosaico di 
felicità”. Da notare l’interazione tra gli utenti di Agropolis e i 
ragazzi del Liceo “Anguissola”.

Alex all’allenamento di judo e durante il laboratorio 
“Esprimiamoci” nel momento di scrittura personale.

ha stimolato la capacità di adattarsi a ruoli inediti, 
richiedendo ai singoli di trovare un equilibrio funzionale 
tra l’astrazione dell’immaginazione e la concretezza 
della messa in scena, imparando al contempo il valore 
fondamentale dell’impegno collettivo. 
Questa evoluzione è stata il risultato di un cronogramma 
operativo ben strutturato, che ha preso avvio con una fase 
di consolidamento dedicata alla costruzione di un clima 
di fiducia reciproca attraverso tecniche di socializzazione. 
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Successivamente, il lavoro è entrato nel vivo con la fase 
progettuale, durante la quale sono stati definiti gli aspetti 
tecnici e artistici, dalle scene ai costumi, fino alla scelta 
della colonna sonora e delle coreografie, culminando 
infine nella fase esecutiva delle prove in teatro e nella 
realizzazione delle performance conclusive.
In ultima analisi, la regolarità della partecipazione e 
l’attitudine inclusiva dimostrata dalla classe hanno favorito 
la creazione di un ambiente di lavoro estremamente sereno 
e produttivo. Il progetto non si è configurato soltanto 
come un’attività didattica o artistica, ma si è rivelato 
un’esperienza di crescita reciproca di straordinario valore 
umano, capace di arricchire profondamente sia il gruppo 
classe sia gli utenti di Agropolis.

	 Percorsi di supporto  
	 all’autonomia sociale

Territorio
L’attività si pone come obiettivo di aumentare la cono-
scenza del territorio in cui viviamo oltre che migliorare la 
motivazione a esplorare nuovi contesti. La vastità dell’ar-
gomento consente di approfondire contesti ed esperienze 
con modalità diverse: lezioni frontali, ricerche su Inter-
net, visione di filmati, simulazione teatrale di differenti 
eventualità, uscite dirette e mirate in luoghi del territo-
rio. L’integrazione delle conoscenze, dei punti di vista ri-
sulta particolarmente stimolante proprio perché deriva 
da un ampio ventaglio di esperienze.
Le opportunità secondarie offerte dalle modalità di 
svolgimento di questa attività sono principalmente quel-
le di un ulteriore allenamento all’uso dei programmi di 
scrittura, a migliorare la propria capacità di individuare 
le parole chiave per svolgere ricerche sulla rete, la peer 
education. 
La modalità “elastica” con l’attività è strutturata e con-
sente anche di spaziare nella trattazione di argomenti 
che vengono proposti dai membri del gruppo che com-
prendono anche questioni relative all’affettività ed alla 
sessualità.

Iniziative di supporto 
alla gestione del tempo libero
Il tempo libero è di fatto uno spazio / tempo la cui gestio-
ne risulta tutt’altro che semplice proprio perché avviene 

in ambienti non protetti e che richiede pertanto alla per-
sona con disabilità di fare delle scelte e di muoversi in 
autonomia.
L’intento di migliorare la qualità di vita dei soggetti in 
carico allo SFA deve quindi necessariamente fare i conti 
con il desiderio, la paura, le caratteristiche personali ed i 
limiti di cui essi sono portatori. 
Il sostegno educativo si configura quindi come ponte tra 
la dipendenza dei familiari e l’ambiente aperto in cui si 
seguono le proprie curiosità e si determinano più o meno 
intensamente i rapporti con i pari e con i vari ambiti so-
ciali offerti dal territorio.
La possibilità di sperimentare in concreto l’uscita di casa 
senza i genitori concorre alla formazione della propria 
identità e nel definire il proprio ruolo sociale. 
Gli obiettivi si possono così sintetizzare:

•	 incrementare il senso di autostima degli utenti;

•	 migliorare la qualità di vita e il benessere emozionale;

•	 migliorare la gestione del denaro.

Tali obiettivi corrispondono spesso a quelli indicati nei 
PEI (Piani Educativi Individuali) di alcuni degli utenti 
coinvolti e vengono perseguiti mediante l’organizzazione 
di diverse iniziative.

Di seguito alcune iniziative.

•	 Giovedi’ 13 febbraio: uscita presso il teatro A. Ponchielli 
per la visione dello spettacolo: “La donna della bomba 
atomica”.

•	 Venerdi’ 21 febbraio: uscita presso Myplant & Garden 
– International Green Expo a Milano. La più importante 
fiera professionale dell’orto-florovivaismo, del garden e 
del paesaggio in Italia.

•	 Sabato 1 marzo: giornata all’insegna del divertimento 
“Festeggiando il Carnevale” con laboratori, animazione, 
musica e pizzata, organizzata dal Servizio presso la sede 
della Cooperativa. 

•	 Venerdi’ 7 marzo: partecipazione a Seminat -Piante fiori 
e frutti della terra – mostra mercato dedicata agli amanti 
del giardinaggio, del florovivaismo e dell’orticoltura a 
Piacenza.

•	 Domenica 16 marzo: partecipazione alla manifestazione 
della Corsa Rosa con uno stand informativo, al punto 
ristoro e alla corsa.

•	 Lunedi’ 19 maggio: visita guidata al Planetario e al 
Museo Verticale del Torrazzo di Cremona.

•	 Venerdi’ 23 maggio: inaugurazione del Bosco delle Api 
in collaborazione con Greenpeace Italia e il comitato di 
quartiere di Cavatigozzi presso gli spazi della Cooperativa 
Agropolis. 

•	 Martedi’ 3 giugno: gita in battello sul Fiume Po promossa 
dall’Associazione “Gianni e Massimiliano”. 

•	 Domenica 7 settembre: partecipazione alla 
manifestazione “La Barca del Sorriso” organizzata presso 
il Porto Canale di Cremona. 

•	 Venerdi’ 17 settembre: uscita presso la cava di pesca 
sportiva la “Leonessa” a Quinzano D’Oglio. Grazie al 
nostro amico Alberto e alla presenza di alcuni volontari, i 
nostri utenti per il terzo anno hanno avuto la possibilità di 
sperimentare la pratica sportiva della pesca, fermandosi a 
pranzo nel bar della struttura.

Soggiorno estivo a Cesenatico
Da domenica 22 a sabato 30 giugno si è svolto il soggiorno 
estivo presso la località di marina di Cesenatico (CS).
Un gruppo di persone tra cui i partecipanti del Servizio di 
Formazione all’Autonomia della Cooperativa Agropolis ha 
avuto l’opportunità di vivere un’esperienza significativa 
durante il soggiorno estivo a Cesenatico.
Questa iniziativa è stata pensata non solo per offrire 
momenti di svago e divertimento, ma anche per creare 
un ambiente educativo in cui i partecipanti potessero 
mettere in pratica le abilità di gestione autonoma della 
propria vita.
Il soggiorno, che è durato sei giorni, ha avuto come 
cornice la località marittima di Cesenatico, famosa per 
le sue spiagge e il suo affascinante porto. Ogni giorno è 

stato un’occasione per esplorare, imparare e divertirsi.
I partecipanti hanno potuto godere del sole e del mare, 
trascorrendo ore spensierate sulla spiaggia, dove hanno 
praticato attività ludiche e ricreative, favorendo così la 
socializzazione e le interazioni tra i compagni. 
Oltre ai momenti di relax in riva al mare, il soggiorno ha 
incluso visite a luoghi significativi della cultura locale.
Questa esperienza non è stata solo un momento di svago, 
ma ha rappresentato un’importante occasione di crescita 
personale. 
Tutti i partecipanti hanno potuto mettere in pratica le 
competenze apprese durante il percorso di formazione, 
affrontando le situazioni quotidiane con maggiore 
autonomia e sicurezza. 
Ogni giorno si è rivelato un passo avanti verso 
l’autodeterminazione e la consapevolezza delle proprie 
capacità. 
Infatti, staccare dalla routine e immergersi in un contesto 
collettivo nuovo trasforma il viaggio in un vero e proprio 
laboratorio di sperimentazione un potente acceleratore 
di crescita personale e sociale. 

•	 Ascolto Attivo: in gruppo, le decisioni (dove 
mangiare, cosa visitare) richiedono di saper ascoltare i 
desideri altrui senza imporre i propri.

•	 Mediazione del Conflitto: la stanchezza o un 
imprevisto possono generare tensioni. Imparare a gestire 
un disaccordo tra “pari” in un contesto informale è 
una competenza che si riflette poi positivamente nelle 
relazioni in generale.

•	 Empatia Pratica: capire quando un compagno di 
viaggio è in difficoltà (fisica o emotiva) e adattare il ritmo 
del gruppo.

•	 Condividere una stanza è un esercizio di rispetto 
dei confini: si impara l’importanza dell’organizzazione 
personale per il benessere collettivo.

•	 Puntualità e Pazienza: accettare che qualcuno 

Nelle foto sotto: tutti in costume per Carnevale sabato 1° marzo.

Sotto, da sinistra: Luca si è meritato il secondo posto  
del podio alla manifestazione “La barca del Sorriso”  
e i ragazzi di Agropolis durante la giornata di pesca 
alla “Leonessa” di Quinzano.



40 41

Report 2025 SFA “La prua”Cooperativa Sociale Agropolis

possa essere più lento o avere bisogno di più pause, 
trasformando l’attesa in un momento di osservazione 
anziché di frustrazione.

In conclusione, il soggiorno estivo a Cesenatico è 
stato un successo, un mix perfetto di divertimento, 
apprendimento e crescita personale. 
I ricordi creati in questi sei giorni rimarranno impressi nei 
partecipanti, testimoniando l’importanza di esperienze 
che uniscono svago e formazione. 
Il viaggio non è solo uno spostamento geografico, ma un 
esercizio di tolleranza. 
Viaggiare in gruppo significa imparare che il mio “io” 
deve armonizzarsi con un “noi” senza perdersi, ma 
arricchendosi.”
La volontà da parte dell’équipe di continuare a proporre 
esperienze come il soggiorno estivo sottolinea l’impegno 
nel promuovere l’autonomia e il benessere delle persone, 
creando spazi educativi che arricchiscono la vita di chi 
vi partecipa.

Nelle immagini di questa pagina alcuni bei momenti vissuti 
dai ragazzi del soggiorno a Cesenatico.

Sotto: i vari momenti del corso di educazione stradale: 
le lezioni in aula, le uscite in bicicletta e la lezione 
sul territorio in città.
A destra: l’iniziativa L’Agro ai Giovani nella sede 
dell’Associazione Latino-americana di Cremona.

Corso di educazione stradale
In collaborazione con la Polizia Municipale del Comune di 
Cremona, il Servizio ha riproposto anche per quest’anno 
il corso di educazione stradale nei trasporti con mezzi 
pubblici e con la bicicletta. 
L’obiettivo generale è raggiungere maggiore sicurezza e 
autonomia nello spostarsi in contesti urbani utilizzando 
i due diversi mezzi. 
Nello specifico, l’intervento educativo coadiuvato da un 
agente di Polizia locale ha avuto come obiettivi quelli di 
acquisire maggiore sicurezza nei riguardi della strada 
attraverso una puntuale conoscenza delle regole e dei 
linguaggi non verbali tipici dei segnali stradali; conoscere 
le regole previste dal codice della strada per l’utilizzo 
della bicicletta e messa alla prova delle conoscenze; 
consolidare le regole sull’utilizzo dei mezzi di trasporto 
per renderli un servizio di trasporto più sicuro; sviluppare 
e/o mantenere negli utenti atteggiamenti di fiducia e 
di rispetto verso la figura dell’agente di Polizia locale 
comprendendone ruoli e funzioni.

Giovedi’ 11 settembre: uscita di educazione stradale 
con il vigile Sforza Franco. 
Esercitazione pratica: utilizzo della bicicletta, 
attraversando la città di Cremona fino a raggiungere il 
comune di Casalbuttano, dove si è potuto effettuare una 
visita degli spazi istituzionali accolti dal sindaco, per poi 
pranzare al sacco.

Mercoledi’ 11 settembre: è stata organizzata dopo 
un breve ripasso teorico in aula, la lezione pratica 
sul territorio, in particolare sulle regole dell’utilizzo 
dell’autobus e dell’educazione stradale. 
Il gruppo è partito dalla stazione dei pullman, da dove 
ha proseguito l’attività a piedi in direzione del centro 
cittadino, ripassando le regole del codice della strada 
riferito ai pedoni, riconoscendo i cartelli, la segnaletica 
e le strade che venivano percorse.
Inoltre, sono stati svolti gli attraversamenti stradali 
sulle apposite strisce pedonali rispettando gli avvisi dei 
semafori. 
Al termine dell’attività il gruppo si è recato alla stazione 
dei pullman per riprendere il bus di linea per il rientro in 
sede. 
Durante il viaggio i partecipanti hanno timbrato il 

proprio biglietto o esibito il proprio abbonamento, 
hanno ripassato le regole di utilizzo del mezzo pubblico 
e prenotato la fermata per la discesa una volta raggiunta 
la meta. 
Sono stati ripassati anche i comportamenti corretti 
da tenere sul bus nei confronti dell’autista e degli altri 
passeggeri.

	 Eventi in cascina

La nostra Cooperativa ha sempre cercato di mantene-
re vivo il legame con i cittadini cremonesi e il territo-

rio circostante anche attraverso la realizzazione di eventi 
svolti nella bellissima aia all’interno della nostra cascina.
Gli eventi si svolgono nel segno della solidarietà e della 
sensibilizzazione alle tematiche legate al mondo della di-
sabilità. 
Tali eventi, a causa della ristrutturazione legata al super-
bonus del 110%, quest’anno non sono stati realizzati nella 
sede di Agropolis ma in vari contesti del territorio.
Ne riportiamo alcuni tra i più significativi:

•	 giovedi’ 10 luglio: partecipazione ai Giovedì 
d’estate con un banchetto informativo e fotografico in 
collaborazione con il Collettivo 50mm.

•	 Sabato 30 agosto: partecipazione all’iniziativa 
L’Agro ai Giovani in Centro presso l’Associazione Latino-
americana di Cremona con uno stand informativo e ai 
diversi punti ristoro.

•	 Domenica 5 ottobre: adesione alla Festa del 
volontariato in Piazza del Duomo a Cremona.
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Rassegna stampa
Alcuni degli articoli 
pubblicati sugli organi di stampa 
nell’anno 2025 riguardanti  
la Cooperativa Sociale 
Agropolis ETS

“Mondo Padano”, 7 marzo 2025

Cari lettori...
Agropolis puntuale torna su Mondo Padano e di questo siamo grati alla direzione che puntualmente accoglie 
il nostro raccontarci al mondo cremonese. Troverete negli articoli che seguono il nostro momentaneo trasfe-
rimento a Cremona Solidale, per consentire i lavori nella sede storica di Cascina Marasco che, ricordiamo, 
abitiamo per una lungimirante concessione della Fondazione Città di Cremona che ci segue e sostiene anche 
in questo periodo di grande rinnovamento. Tuttavia niente ferma i nostri ragazzi che, in attesa delle tante ini-
ziative primaverili, portano avanti i loro mille interessi.

Cantiere aperto, futuro splendente: 
Cascina Marasco si rinnova

I l 29 gennaio la nostra Cooperativa si è 
temporaneamente trasferita a “Cremona 
Solidale” per consentire importanti lavori 
di ristrutturazione alla sua sede storica, la 
Cascina Marasco. C’era bisogno di un rin-
novamento degli spazi, andando a sfrutta-
re a pieno tutta la struttura.
Per permettere ciò il Consiglio di Ammini-
strazione ha deciso di intraprendere con 
un general contractor tutti i lavori legati 
al super bonus 110. 
Gli interventi sono mossi dall’obiettivo di 
miglioramento dell’accessibilità, dell’effi-
cienza energetica e della sicurezza degli 
spazi, in modo da accogliere nuove pro-

Tutti a Milano 
al “MyPlant&Garden”

Un gruppo di utenti di Agropolis sono an-
dati, il 21 febbraio scorso, alla Fiera di Mi-
lano per l’evento “MyPlant&Garden”.
L’edizione 2025 si è rivelata un grande 
successo per il settore del florovivaismo, 
registrando la presenza di 800 espositori 
e sfiorando le 27.000 presenze di pubblico. 
Per noi, la giornata è stata ricca di emo-
zioni: l'immensità della Fiera, la scoper-
ta di piante nuove, la bellezza degli stand 
hanno contribuito a rendere il tutto più 
magico. Il gruppo si è diretto da uno stand 
all'altro raccogliendo volantini, informa-
zioni su espositori e nuove specie di pian-
te, rimanendo affascinati dalla varietà e 
dalla particolarità di certe specie. 
La giornata è stata senza dubbio molto po-
sitiva e una preziosa esperienza formativa 
per i ragazzi, che hanno partecipato con in-
teresse e curiosità, arricchendo il loro ba-
gaglio di informazioni riguardanti il floro-
vivaismo, attività tanto cara ad Agropolis.

Via Marasco, 6 - 26100 Cavatigozzi (CR) 
Tel. 0372 49 21 02

info@agropolisonlus.com
www.agropolisonlus.com
www.facebook.com/agropolisonlus
www.instagram.com/agropolisonlus

Nel mondo di

Per la scelta del 5 per mille 
indicate sul modulo della vostra Dichiarazione 
dei redditi il seguente codice fiscale:

00923840193
La scelta non comporta alcun aggravio 
per voi e aiuta tantissimo noi.

Grazie! Si può crescere ancora

Marzo 2025

 Sopra: alcuni ragazzi di Agropolis 
a "Cremona Solidale". Nel gruppo, al centro 
con gli occhiali, la dottoressa Simona Gentile.

 Sotto: l'ingresso 
della Cascina Marasco 
come si presenta 
dopo l'inizio dei lavori 
di ristrutturazione.

 Sopra: il gruppo di Agropolis in Fiera 
a Milano, alla seguitissima manifestazione 
florovivaistica "MyPlant&Garden".

Servizi educativi

Cooperativa Sociale ETS

gettualità. La circostanza che si è creata 
ha portato il bisogno di trasferire i Servizi 
Educativi altrove, d’intesa con l’Azienda 
Speciale Comunale per i Servizi alla Per-
sona “Cremona Solidale”. 
L’Azienda ci ha accolto e abbiamo potuto 
trasferirci temporaneamente in un luogo 
adatto alle nostre esigenze. L’importante 
collaborazione ha permesso di dare con-
tinuità ai progetti di Agropolis e delle 
persone che frequentano i nostri servizi. 
L’impegno e la disponibilità di “Cremona 
Solidale” è stato per noi un grande esem-
pio di collaborazione tra Enti del terzo 
settore e un esempio di solidarietà del no-
stro territorio.
Cogliamo l’occasione per ringraziare tut-
to l’organico dell’Azienda, in particolare 

la direzione genera-
le e sanitaria nella 
figura della dotto-
ressa Simona Genti-
le e delle sue colla-
boratrici.

  I prossimi appuntamenti  
  con Agropolis

16 marzo: la corsa rosa
27 e 28 aprile: Fiera Agrumello

10 e 24 maggio: spettacoli teatrali 
al Teatro Monteverdi

La presidente di Agropolis
Maria Grazia Ventura
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“Mondo Padano”, 4 aprileo 2025 “Mondo Padano”, 2 maggio 2025

Rassegna stampa

Cari lettori...
Agropolis in maschera

Anche quest’anno, la magia del Carnevale 
ha travolto in grande stile la Cooperativa 
Agropolis!  
Sabato 1° marzo si è svolta una gioiosa 
festa di Carnevale che ha coinvolto gran 
parte degli utenti per tutta la giornata.
Al mattino si sono svolte alcune attività 
laboratoriali: i partecipanti, suddivisi in 
gruppi (farfalle, tigri, pagliacci e supere-
roi) hanno realizzato delle maschere ri-
guardanti il proprio tema. 
Si è quindi svolto un momento di scambio 
collettivo con la tanto attesa sfilata delle 
maschere.
Molti dei partecipanti, travestiti, hanno 
sfoggiato dei fantastici costumi: c’erano 
principesse, pirati, vampiri e c’è stato per-
sino chi si è travestito da lavatrice!
Per concludere la mattinata in allegria, 
tutti si sono scatenati con balli e canti, 
con la musica protagonista.
Una gustosa pizzata ha poi allietato il mo-
mento del pranzo e ovviamente non poteva 
mancare la degustazione di chiacchiere.
Nei giorni precedenti, i ragazzi avevano 
preparato l’evento addobbando gli spazi 
della Cooperativa con un sacco di decora-
zioni sul tema.
La festa è stata anche un momento di con-
divisione e socializzazione, fondamentale 
per il benessere di ogni partecipante!
Arrivederci all’anno prossimo, con nuove 
idee e sorprese.

Via Marasco, 6 - 26100 Cavatigozzi (CR) 
Tel. 0372 49 21 02

info@agropolisonlus.com
www.agropolisonlus.com
www.facebook.com/agropolisonlus
www.instagram.com/agropolisonlus

Nel mondo di

Per la scelta del 5 per mille 
indicate sul modulo della vostra Dichiarazione 
dei redditi il seguente codice fiscale:

00923840193
La scelta non comporta alcun aggravio 
per voi e aiuta tantissimo noi.

Grazie! Si può crescere ancora

Aprile 2025

Servizi educativi

Cooperativa Sociale ETS

I prossimi appuntamenti  
con Agropolis

27 e 28 aprile: Fiera Agrumello
10 e 24 maggio: spettacoli teatrali 
al Teatro Monteverdi

 Qui sopra: lo stand di Agropolis durante 
la partecipazione alla "Corsa Rosa", 
in alto alcuni costumi indossati dai ragazzi  
di Agropolis alla festa di Carnevale.

 Qui sopra: il momento commovente dei saluti dello staff di Agropolis 
a Tiziano Sandrini, l'educatore giunto finalmente al pensionamento.

Corsa Rosa 2025

I l 16 marzo si è svolta la “Corsa Rosa” a 
Cremona, un evento organizzato da Mara-
thon Cremona, con la partecipazione di 
oltre 2500 persone. 
Questa manifestazione non è stata solo 
una semplice corsa, ma un'importante oc-
casione per promuovere tematiche fonda-
mentali come la lotta contro la violenza di 
genere, la prevenzione e l'inclusione. 
La nostra Cooperativa ha partecipato at-
tivamente all'evento, contribuendo con 
parte del ristoro e con un banchetto infor-
mativo. Utenti, volontari, famiglie e opera-
tori hanno aderito partecipando alla cam-
minata e presiedendo il punto di ristoro. 
Un modo per sensibilizzare la comunità su 
questioni che ci stanno a cuore e far cono-
scere i nostri progetti. 
Una parte del ricavato sarà destinata ai 
progetti educativi di Agropolis, mirando 
a sostenere le persone che frequentano i 
nostri Servizi e il loro percorso di crescita.
L'atmosfera durante la corsa è stata mol-
to positiva e accogliente, con un clima 
di festa e solidarietà che ha unito tutti i 
partecipanti. La “Corsa Rosa” non è stata 
solo un evento sportivo, ma un momento 
di riflessione e impegno collettivo: gra-
zie a tutti coloro che hanno partecipato 
e supportato l'iniziativa, in particolare a 
Ervano Vicini, presidente di Marathon 
Cremona e ad Anna Feroldi, responsabile 
dell’organizzazione dell’evento.

Un caloroso augurio a Tiziano!!!

A  fine marzo la Cooperativa ha salutato 
l’educatore e consigliere Sandrini Gino 
Tiziano che, dopo 25 anni di servizio pres-
so Agropolis, è meritatamente giunto al 
pensionamento.
Un grazie per la sua dedizione e profes-
sionalità, sempre a fianco dell’utenza e a 
sostegno delle famiglie, nonché un collega 
di lavoro “saggio” e disponibile. 
Membro del Consiglio di Amministrazione 
ha sempre collaborato nelle scelte e nelle 
progettazioni portando il proprio prezioso 
contributo.

Un arrivederci, con l’augurio 
di un meritato riposo!!!

Cari lettori...
Attività consapevole  
alla scuola dell’infanzia di Cavatigozzi
Lunedì 31 marzo, l’asilo di Cavatigozzi ha 
ospitato un’interessante attività formativa 
condotta da un educatore della Cooperativa 
Sociale Agropolis. L’incontro ha avuto come 
temi centrali l’ambiente e la natura, argo-
menti di grande importanza, molto coinvol-
genti e adatti all’età dei bambini.
La lezione, iniziata con una parte teorica, è 
proseguita dando ai bambini l’opportunità di 
sporcarsi le mani nella terra, un’esperienza 
che gli ha reso la giornata molto speciale, fa-
cendoli partecipare attivamente alla semina 
di alcune essenze, insegnandogli come pren-
dersi cura delle piante e del ciclo della vita 
vegetale. Infine, hanno lanciato delle palle 
di semi nel giardino, un’attività che ha unito 
creatività e apprendimento.
Il sorriso sui volti dei bambini e le loro risate 
hanno reso evidente quanto si siano divertiti 
durante questa giornata alternativa.
Mettendo in pratica ciò che avevano appreso, 
hanno sviluppato un giovane senso di respon-
sabilità verso l’ambiente e una consapevolez-
za della bellezza della natura.
In conclusione, l’intervento all’asilo di Cava-
tigozzi è stato un momento di apprendimento 
e divertimento che gli ha arricchito la vita, 
piantando i semi di una futura generazione 
consapevole e rispettosa dell’ambiente.
Ringraziamo le maestre della scuola, sempre 
attente e attive nella promozione di valori an-
che nei piccoli allievi, dando così un valore 
aggiunto a tutta la scuola dell’infanzia.

Via Marasco, 6 - 26100 Cavatigozzi (CR) 
Tel. 0372 49 21 02

info@agropolisonlus.com
www.agropolisonlus.com
www.facebook.com/agropolisonlus
www.instagram.com/agropolisonlus

Nel mondo di

Per la scelta del 5 per mille 
indicate sul modulo della vostra Dichiarazione 
dei redditi il seguente codice fiscale:

00923840193
La scelta non comporta alcun aggravio 
per voi e aiuta tantissimo noi.

Grazie! Si può crescere ancora

Maggio 2025

Servizi educativi

Cooperativa Sociale ETS

 Astrid mentre cucina a Speso Bene.

 Sopra: i bambini della scuola dell'infanzia 
mentre si divertono con i semi e il terriccio;  
a sinistra: i ragazzi dello Stanga mentre 
mettono a dimora le nuove essenze nel Bosco 
delle Api di Agropolis e Greenpeace.

Un Bosco per le Api: gli studenti  
dello Stanga piantano il futuro
Una giornata di speranza e impegno per 
l’ambiente ha visto gli studenti delle tre clas-
si prime dell’Istituto Tecnico Stanga di Cre-
mona impegnati nella piantumazione di nuo-
ve piante nel Bosco delle Api di Cavatigozzi. 
Questo progetto, nato dalla collaborazione tra 
Greenpeace Italia e Agropolis, mira a creare 
un habitat favorevole per le api e altri impol-
linatori, essenziali per la biodiversità e l’equi-
librio degli ecosistemi.
Il Bosco delle Api rappresenta un importante 
tassello nella lotta contro la perdita di biodi-
versità e l’inquinamento, problemi che afflig-
gono in particolare la pianura padana.
L’iniziativa contribuisce a ripristinare un am-
biente naturale prezioso, svolgendo anche un 
ruolo educativo fondamentale, sensibilizzan-
do le giovani generazioni sull’importanza del-
la tutela ambientale.
La partecipazione attiva degli studenti dello 
Stanga dimostra come l’impegno concreto e 
la collaborazione tra diverse realtà possano 
generare un impatto positivo sull’ambiente e 
sulla comunità.
Il Bosco delle Api è un esempio di come la na-
tura e la comunità possano coesistere in ar-
monia, creando un futuro più sostenibile.

Speso Bene: 
una filiera inclusiva e sostenibile
Tra Agropolis e Radici Cooperativa Sociale è 
nata una collaborazione che ha reso il negozio 
Speso Bene, in viale Trento e Trieste al 23/E, 
non solo un punto vendita ma un luogo dove 
si promuovono valori fondamentali come l’in-
clusione e la sostenibilità.
Due ragazzi che frequentano gli spazi educa-
tivi della Cooperativa Agropolis hanno avuto 
l’opportunità di potersi mettere alla prova nel 
mondo del lavoro. 
Daniel, da due anni addetto al negozio, si 
occupa di riordinare gli scaffali e di gestire 
l’organizzazione dei prodotti, dall’arrivo delle 
merci fino alla sistemazione nei vari spazi del 
negozio.
Astrid, una nuova entrata, supporta il cuoco 
nella preparazione dei pasti e nella gestione 
della cucina, svolgendo le mansioni specifi-
che dell’aiuto cuoco. 
L’idea progettuale di Speso Bene è nata dall’e-
sperienza nel mondo del sociale e dell’agricol-
tura biologica di sei soci, di cui cinque donne, 
accomunati dal desiderio di promuovere l’in-
serimento lavorativo di persone svantaggiate 
nel settore della vendita di prodotti biologici 
di qualità e nella preparazione di pasti. 
Insomma, Speso Bene non solo offre prodot-
ti salutistici, ma si impegna a garantire una 
filiera giusta, dal produttore al consumatore, 
ma vuole rendere la propria attività un luogo 
di inclusione e promozione del sociale. 
L’inclusività nel mondo del lavoro è una tema-
tica complessa, ma l’esempio di Speso Bene 
dimostra che è possibile: non solo un’oppor-
tunità per scoprire prodotti unici e di qualità, 
ma anche un modo per sostenere il mondo 
delle fragilità in contesti produttivi.

I prossimi appuntamenti  

con Agropolis 
10 e 24 maggio 

spettacoli teatrali 

al Teatro Monteverdi
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Cari lettori...
Impolliniamo il futuro: valorizziamo 
la natura, la cultura e la comunità 
Cavatigozzi celebra il successo di “Impolliniamo il 
futuro”, un evento svoltosi il 23 maggio nel “Bosco 
delle Api” in via Gaetani: un momento di grande si-
gnificato per la comunità locale, che ha dimostrato 
di credere e investire nella tutela del territorio e nel-
la valorizzazione delle risorse naturali e culturali.
L’evento nato dalla collaborazione tra Greenpeace 
Italia e la Cooperativa Sociale Agropolis ha attira-
to numerosi cittadini e appassionati di natura dalle 
16.30 alle 23.00, con attività pensate per coinvolge-
re i cittadini e rafforzare il senso di comunità.
L’inaugurazione ufficiale, con l’apposizione della 
targa all’ingresso del “Bosco delle Api”, ha dato il via 
a un pomeriggio ricco di iniziative. Tra le attività 
più apprezzate, le due visite guidate: la camminata 
botanica condotta dal Prof. Riccardo Groppali, che 
ha illustrato la biodiversità locale e la storia della 
pianura padana e il laboratorio sulla consociazione 
delle piante con l’esperto agronomo Dott. Andrea 
Minchio.
Il momento conviviale con apericena e grigliata, ac-
compagnato dal dj set di Glide Society ha concluso 
la giornata in un’atmosfera di allegria e solidarietà.
La raccolta fondi generata dall’evento contribuirà 
a sostenere il progetto “Bosco delle Api”, che mira a 
creare un rifugio di biodiversità e un punto di incon-
tro per la comunità.
Il successo di “Impolliniamo il futuro” testimonia 
l’importanza di iniziative come questa, che unisco-
no natura, cultura e solidarietà per valorizzare il 
territorio e rafforzare il senso di appartenenza e 
cura tra le persone. 
L’evento è stato realizzato grazie anche alla colla-
borazione di Greenpeace Cremona, il Comitato di 
Quartiere 3 e la società Digidue Oratorio Cava, di-
mostrando come l’impegno collettivo possa portare 
a risultati concreti e significativi.
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 Alcuni momenti di “Impolliniamo il futuro”, al 
“Bosco delle Api”, il 23 maggio a Cavatigozzi.

 Qui sopra: la partenza di Piergiuseppe 
Mangiacotti da piazza del Duomo verso Atene.

 In alto: i ragazzi di uno dei due laboratori 
degli spettacoli al Teatro Monteverdi.

Da Cremona ad Atene in bicicletta: 
il viaggio di Piergiuseppe Mangiacotti 
Cremona, 26 maggio 2024: Piergiuseppe Mangia-
cotti è partito da piazza del Duomo tra l’incoraggia-
mento e gli auguri di Agropolis, che ha voluto essere 
presente alla partenza del suo lungo viaggio in bici-
cletta per la causa sociale a sostegno della Coopera-
tiva. Con entusiasmo e determinazione Pier ha dato 
il via a questa avventura, destinata ad attraversare 
l’Europa fino ad Atene, per raccogliere fondi a favo-
re della Cooperativa Sociale Agropolis.
L’idea è nata da un semplice gesto di generosità: nel 
mese di marzo Pier ha contattato Agropolis con la 
sua proposta: un viaggio in bici per sensibilizzare e 
raccogliere donazioni a sostegno di questa impor-
tante realtà.
“Ho pensato che un viaggio in bici potesse essere 
un modo autentico e diretto per sensibilizzare e 
raccogliere donazioni,” spiega Pier. “E non è stato 
difficile trovare la destinazione: il nome Agropolis 
deriva dal greco, quindi ho scelto Atene come meta 
simbolica e concreta di questa avventura.”
Piergiuseppe pedalerà ogni giorno attraversando i 
Paesi europei fino alla Grecia per sostenere i nostri 
progetti che si occupano di educazione, inclusione 
e sostegno alle persone con disabilità.
Chi desidera contribuire può farlo con una donazio-
ne tramite bonifico bancario all’IBAN di Agropolis:
IT19Y0834011400000000751283
con la causale “Cremona - Atene”.
È possibile seguire il viaggio sui canali social di 
Agropolis e di Piergiuseppe attraverso il suo profilo 
Instagram:
https://www.instagram.com/piergiuseppe_man-
giacotti/https://www.instagram.com/agropolison-
lus/ 
Un gesto di grande valore che unisce sport, solida-
rietà e impegno sociale, dimostrando come anche 
un semplice viaggio possa diventare un potente 
strumento di cambiamento e di speranza.
Auguriamo a Pier una strada ricca di soddisfazioni 
e di successi e invitiamo tutti a sostenere questa 
nobile causa, perché ogni contributo può fare una 
grandissima differenza.

Insieme sul palco con un mosaico
di felicità e sei desideri (e uno di scorta)
Anche quest’anno gli spettacoli teatrali organiz-
zati dalla Cooperativa Agropolis hanno avuto un 
grande successo di pubblico e di partecipazione.
Questi spettacoli sono il frutto dei due laboratori di 
teatro inclusivo realizzati dai Servizi CSE e SFA di 
Agropolis in collaborazione con le classi IIa C LSU 
e IVa C Com del Liceo Anguissola di Cremona. 
Durante tutto l’anno, da ottobre a maggio, ventidue 
utenti hanno avuto la possibilità di partecipare a 
questi due laboratori, avendo modo di conoscere e 
relazionarsi con gli studenti e le studentesse del Li-
ceo, instaurando ottimi rapporti sociali.
Le canzoni e i testi scelti sono frutto di un lavoro 
corale svolto da tutti nei mesi precedenti per realiz-
zare dei quadri con il loro pensiero e il messaggio da 
trasmettere al pubblico in sala. 
La collaborazione tra insegnanti e educatori ha per-
messo di lavorare positivamente andando a creare 
un clima positivo e di aiuto all’interno del gruppo 
che ha portato alla creazione degli spettacoli, dai 
titoli “Un mosaico di felicità” e “Sei desideri (e uno 
di scorta)”.
L’ospitalità del Teatro Monteverdi, del Comune di 
Cremona, del Centro del Fumetto “Andrea Pazien-
za” e dei suoi dipendenti è stato un elemento impor-
tante che ci ha permesso di avere un luogo adeguato 
e accogliente dove poter svolgere i nostri laboratori.
Per i Servizi CSE e SFA di Agropolis queste collabo-
razioni con il Liceo Anguissola e con il Comune di 
Cremona sono molto preziose, significative e danno 
la possibilità di concretizzare le progettualità degli 
utenti insieme a loro.

Cari lettori...
Voilà e Bachelet
I l 21 maggio i ragazzi di Agropolis sono an-
dati al Museo del Violino per la 20a Mostra 
internazionale di illustratori contemporanei 
intitolata “Voilà”, organizzata dall’Associazio-
ne Tapirulan, con le opere selezionate di 52 
artisti.
C’erano inoltre 200 opere originali di Gilles 
Bachelet, ospite speciale alla mostra, nato nel 
1952 a Saint-Quentin. 
Bachelet è uno dei più importanti autori e il-
lustratori francesi contemporanei. Nella sua 
carriera ha lavorato per la stampa, la comu-
nicazione e la pubblicità, prima di approdare 
all’editoria per ragazzi.
Ha scritto e illustrato diversi libri, tradotti 
in tutto il mondo, collaborando con parecchi 
artisti francesi e lavorando molto anche in 
Italia.
Uno dei suoi personaggi preferiti è un elefan-
te, inconsapevole della sua mole, ispirato da 
un suo gatto, tanto gigantesco quanto tonto. 
Tra gli altri suoi personaggi c'è Madame Le 
Lapin Blanc, la moglie del Bianconiglio e Na-
poleone Champignon. L'idea - spiega Bache-
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 A destra: la visita 
alla mostra Voilà 
organizzata 
al Museo Del Violino 
dall'Associazione 
Tapirulan.

 A sinistra: un gruppo di ragazzi 
in visita al Museo della Marineria, 
nel tratto più antico 
del porto canale di Cesenatico.

let - mi è venuta dal cappello di Napoleone: 
l'ho immaginato come un fungo. Così l'Empe-
reur e il suo esercito vivono in un mondo di 
funghi.
Un altro personaggio molto divertente è Pan-
ciaterra, il cavaliere che dovrebbe andare in 
battaglia ma ogni mattina perde tempo fino  
all'ora di pranzo, poi c'è il riposino e in un at-
timo è sera e il giorno dopo tutto ricomincia 
dall'inizio. 
Gilles Bachelet racconta che il momento più 
difficile del lavoro è quando deve pensare a 
una storia, una storia che regga un albo, non 
solo qualche episodio.
Invece il momento più bello è quando colora 
le tavole, si sente bene là: il est à son aise!

versi nel mese di giu-
gno, per un totale di 30 
partecipanti. Come di 
consueto, si è puntato 
a sfruttare il più possibile le autonomie dei 
partecipanti, con la necessità di condividere 
i propri spazi con i compagni e gli operatori, 
con la consapevolezza del rispetto di tempi e 
luoghi in condivisione con gli altri. 
Le due settimane sono state organizzate in 
modo tale da permettere a entrambi i grup-
pi di godere appieno del mare, dei giochi da 

spiaggia, dei bagni in piscina, delle visite ai 
musei e dei momenti di relax. 
Sono stati organizzati tornei di bocce, partite 
di beach volley, giochi con le carte, passeg-
giate e giochi in acqua con grande successo 
e adesione.
Inoltre è stata organizzata la visita al Museo 
della Marineria, nel tratto più antico e ca-
ratteristico del porto canale di Cesenatico: la 
sintesi di tanti secoli di storia marinara fatta 
di piccole e grandi vicende legate alle barche, 
alla pesca e ai traffici marittimi. 
Molto apprezzate anche le passeggiate serali 
nel centro di Cesenatico o al piccolo borgo di 
Zadina, con le soste per una bibita o un gela-
to. Non sono mancati i bei momenti di festa e 
di musica. Il clima all’interno dei due gruppi 
è sempre stato positivo e cordiale e ha per-
messo a tutti di vivere in maniera gioiosa la 
settimana di soggiorno estivo. 
Esperienza sicuramente da rifare anche il 
prossimo anno.

In vacanza a Cesenatico

Da circa vent’anni la Cooperativa Sociale 
Agropolis offre ai propri ragazzi la possibilità 
di vivere l’esperienza del soggiorno estivo, in 
compagnia di compagni e compagne e con le 
figure educative.
Negli ultimi anni la località scelta è stata Ce-
senatico, nella riviera romagnola. Quest'anno 
il gruppo ha soggiornato al Villaggio Accade-
mia. Considerato il numero di iscritti sono 
stati organizzati due gruppi in due periodi di-
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Cari lettori...
... salutiamo 

l’estate!

Via Marasco, 6 - 26100 Cavatigozzi (CR) 
Tel. 0372 49 21 02

info@agropolisonlus.com
www.agropolisonlus.com
www.facebook.com/agropolisonlus
www.instagram.com/agropolisonlus

Nel mondo di

Per la scelta del 5 per mille 
indicate sul modulo della vostra Dichiarazione 
dei redditi il seguente codice fiscale:

00923840193
La scelta non comporta alcun aggravio 
per voi e aiuta tantissimo noi.

Grazie! Si può crescere ancora

Ottobre 2025

Servizi educativi

Cooperativa Sociale ETS

 Nelle immagini alcuni momenti, 
sereni e spensierati, degli eventi 
descritti nell'articolo.

Settembre è stato un mese ricco di iniziative per gli 
ospiti della Cooperativa Agropolis, con il bel tempo 
che ha accompagnato delle giornate serene e spen-
sierate. 
Tra i vari eventi eccone alcuni tra i più significativi.

Domenica 7 settembre: partecipazione alla 
diciottesima edizione della Barca del Sorri-
so al Porto Canale di Cremona, una giornata 
all'insegna dello sport e dell'allegria.
Ad animare la giornata i Clown Vip dal naso 
al cuore, con i loro colori e il loro entusiasmo 
e l’intrattenimento musicale con balli e can-
ti. Il pranzo è stato offerto a tutti gli atleti e 
ai loro accompagnatori. La FIM (Federazioni 
Italiana Motonautica) e la MAC (Motonautica 
Associazione Cremona) hanno organizzato la 
competizione di motonautica per far gareggia-
re ragazzi e ragazze con disabilità nell’ottica di 
inclusione e divertimento.
Un gruppo di ragazzi di Agropolis ha parteci-
pato all’evento con grande entusiasmo e uno 
di loro, Luca Zignani, si è addirittura accapar-
rato il secondo posto. Un grande applauso per 
il nostro campione Luca e a tutti gli organiz-
zatori dell’evento che hanno reso la giornata 
ricca di emozioni.

Domenica 14 settembre: partecipazione 
al Bloom Linum Fashion Show, la sfilata 
di Alberto Zambelli, nel cortile Federico II a 
Cremona: una serata all’insegna dello stile e 
dell’eleganza.
L’evento, patrocinato dal Comune di Cremo-
na e dal Comune di Pescarolo, con la colla-
borazione tra il designer Alberto Zambelli e 
il Museo del Lino di Pescarolo, ha portato in 
scena una collezione di capi d’archivio realiz-
zati in lino. Protagonisti della serata sono stati 
ragazzi e ragazze, molti dei quali alla loro pri-
ma esperienza in passerella. Tra i partecipanti 
anche tre ragazze di Agropolis, le quali si sono 
messe a disposizione di parrucchieri e trucca-
tori per preparare i modelli della sfilata.

Dopo una seduta di prova i modelli hanno in-
dossato i capi d’epoca abbinati ai gioielli messi 
a disposizione dal museo.
La sfilata si è svolta con grande soddisfazione 
di pubblico, stilisti, modelli e organizzatori. 
Le ragazze di Agropolis hanno affrontato l’e-
sperienza con sicurezza, sfilando con disin-
voltura e traendo molta gratificazione dagli 
applausi e dai complimenti ricevuti dai parte-
cipanti all’evento.

Venerdi 19 settembre: Golf Inclusion Cup 
al Golf Club Il Torrazzo di Cremona. Una gior-
nata di sport, inclusione e solidarietà!  
La Golf Inclusion Cup rientra nel progetto 
“Sport senza barriere” di Fondazione Amici di 
Sissi ETS e ha come obiettivo la promozione 
dello sport come mezzo di inclusione sociale. 
Per questa edizione il Golf Club Il Torrazzo, 
in collaborazione con l’associazione no profit 
Cancer Sucks ha unito appassionati e giocatori 
per la causa importante di sostenere la ricerca 
sui tumori cerebrali. Cancer Sucks, attiva dal 
2014, si distingue per il suo impegno a favore 
della ricerca scientifica sul tumore al cervello, 
attraverso il finanziamento di borse di studio 
per medici e ricercatori, offrendo supporto 
concreto ai pazienti e alle loro famiglie duran-
te le fasi più delicate del percorso di cura.
Un gruppo di utenti di Agropolis ha partecipa-
to all’evento accompagnato da due educatori e 
dal consigliere Alceste Bartoletti. 
Ogni partecipante di Agropolis è stato affian-
cato da una coppia di giocatori del club, che 
hanno permesso di vivere in prima persona l’e-
sperienza del torneo. Tra applausi e sorrisi, la 
squadra di Roberto ha conquistato un brillante 
secondo posto, accolto con gioia e complimen-

ti da tutti i compagni. Alla fine si è svolta la 
premiazione ufficiale, seguita da un piacevole 
rinfresco offerto dal Golf Club, accompagnato 
dai ringraziamenti degli organizzatori.
La giornata si è conclusa con la soddisfazione 
generale dei ragazzi di Agropolis, che hanno 
vissuto un momento speciale di sport, condi-
visione e inclusione. Un evento importante 
per il valore sociale della causa sostenuta: ac-
cendere i riflettori sulla ricerca oncologica e 
sull’importanza di fare comunità.

14 settembre

19 settembre

19 settembre

Cari lettori...

Via Marasco, 6 - 26100 Cavatigozzi (CR) 
Tel. 0372 49 21 02

info@agropolisonlus.com
www.agropolisonlus.com
www.facebook.com/agropolisonlus
www.instagram.com/agropolisonlus

Nel mondo di

Per la scelta del 5 per mille 
indicate sul modulo della vostra Dichiarazione 
dei redditi il seguente codice fiscale:

00923840193
La scelta non comporta alcun aggravio 
per voi e aiuta tantissimo noi.

Grazie! Si può crescere ancora

Settembre 2025

Servizi educativi

Cooperativa Sociale ETS

 Alcuni momenti con i ragazzi di Agropolis ai Giovedì d'Estate.

Ri-tratti : gli scatti dei grandi maestri della fotografia 
incontrano Agropolis
I n occasione dei Giovedì d’Estate ’25, momenti di svago e intratteni-
mento per la popolazione, il Collettivo 50 Millimetri, con la partecipa-
zione di Agropolis, il supporto di Botteghe del Centro e Confcommercio 
e la collaborazione di L’Agro ai Giovani e Beatrice Parmigiani, ha pre-
sentato un atelier fotografico itinerante.
Le 4 serate del mese di luglio hanno tutte avuto uno stile personale e 
sono state così proposte:

• 3 luglio: Richard Avedon/ White background

• 10 luglio: Philippe Halsman/ Jumpology

• 17 luglio: Man Ray/ Black background

• 24 luglio: Irving Penn/ Corner portraits
Un vero set fotografico è stato realizzato sotto i portici di corso Campi e 
i passanti sono stati invitati a farsi fotografare sugli sfondi più originali 
e caratteristici, potendo portare a casa il frutto delle riprese.
Lo scopo della proposta era far conoscere indubbiamente il Collettivo 
ma anche la Cooperativa Sociale Agropolis alla comunità.
In due distinte serate alcuni ragazzi di Agropolis sono stati coinvolti 
nella proposta: dopo l’ottima cena alla pizzeria La Cremonese, con l'e-
ducatore si sono presentati al gazebo della manifestazione, dove hanno 
dato il proprio contributo.
Su un pannello di legno hanno esposto alcune fotografie delle attività 
della Cooperativa e ne hanno parlato ad amici e curiosi. 
Altri ragazzi sono stati impegnati al Punto Informazioni e, con il sup-
porto del Collettivo, hanno cercato di coinvolgere i passanti, accompa-
gnandoli al set fotografico. La serata si è rivelata ricca di divertimento, 
chiacchiere e nuove conoscenze.
Come il Collettivo si attendeva, la fotografia è stata un ponte per al-
lacciare rapporti e conoscenze e per unire tutti sotto un unico, grande, 
bellissimo scatto.

A Cremona: una giornata 
da Vigile del Fuoco
I l 31 luglio scorso alcuni ragazzi di Agropolis hanno avuto la straor-
dinaria opportunità di immergersi nel mondo dei Vigili del Fuoco di 
Cremona, vivendo una incredibile giornata all’insegna della formazione 
e della scoperta.

L'evento, organizzato in collaborazione con il Comando provinciale, 
ha permesso ai partecipanti di toccare con mano la realtà quotidiana di 
chi si dedica al soccorso e alla sicurezza.
La visita è iniziata nella sala operativa, il vero e proprio centro nevral-
gico del Comando. Qui, i partecipanti hanno potuto osservare da vicino 
come vengono gestite le chiamate di emergenza, coordinate le squadre 
e monitorate le operazioni sul campo.
Un'esperienza che ha messo in luce la complessità e la precisione ne-
cessarie per affrontare situazioni critiche.
Ma la parte più entusiasmante della giornata è stata senza dubbio quel-
la pratica. Il gruppo ha avuto la possibilità di indossare le divise opera-
tive e maneggiare alcuni degli strumenti utilizzati dai pompieri. 
Questa prova ha offerto una prospettiva concreta sulla fatica e l’abilità 
richieste per operare in sicurezza.
La giornata si è conclusa con l’esplorazione del Parco automezzi.
Dai camion al gommone antincendio, ogni mezzo è stato esaminato per 
capirne le diverse funzionalità e l'importanza che ricopre in un inter-
vento.
L'iniziativa ha riscosso un grande successo e si è conclusa con unanime 
gratitudine da parte dei partecipanti, che hanno ringraziato i Vigili del 
Fuoco di Cremona per aver condiviso la loro esperienza e il loro impe-
gno quotidiano, un lavoro fatto di coraggio e dedizione al servizio della 
comunità.
La giornata è stata un'esperienza formativa non solo per i visitatori, 
che hanno potuto comprendere più a fondo il mondo dei Vigili del Fuo-
co, ma anche per gli stessi pompieri. 
L'incontro, infatti, ha permesso al gruppo di soccorritori di conoscere 
da vicino le fragilità e le caratteristiche di persone con disabilità, una 
conoscenza fondamentale per essere ancora più preparati e sensibili 
nei momenti d'emergenza.

 I Vigili del Fuoco, il 31 luglio, all'arrivo dei ragazzi.
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L a Cooperativa ha festeggiato i trent’anni 
di attività con una pubblicazione di 160 pagine, 
LA RICCHEZZA DELLA DIVERSITÀ, 

che raccoglie i passaggi salienti e le testimonianze 
del suo servizio alla comunità locale. 
Il volume è disponibile presso la sede di Agropolis.

LA RICCHEZZA
DELLA DIVERSITÀ
Agropolis, una storia 
di solidarietà

“Mondo Padano”, 7 novembre 2025

Rassegna stampaCooperativa Sociale Agropolis
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 Il corso di educazione stradale in aula
e le le uscite in bicicletta con i ragazzi.
A sinistra con il sindaco di Casalbuttano.

Le belle giornate
a piedi e in bicicletta
A nche quest’anno, tra agosto e settembre ab-
biamo organizzato, grazie alla collaborazione 
con la Polizia Municipale del Comune di Cre-
mona, il corso di educazione stradale insieme 
al vigile Franco Sforza, che da ormai venticin-
que anni ci accompagna in questa apprezza-
tissima attività da parte degli gli utenti dei 
servizi CSE e SFA di Agropolis.
Il corso si è svolto in cinque momenti in aula 
dove, con l’utilizzo di fotografi e, disegni, fi lma-
ti, slide o semplici test sono stati ripassati gli 
elementi di teoria: la conoscenza dei cartelli 
stradali, del semaforo e tutte le regole che 
dobbiamo mantenere quando siamo pedoni o 
ciclisti.
Molto apprezzati anche gli appuntamenti sulla 
raccolta differenziata, sulla sicurezza domeni-
stica, sulla prevenzione alle truffe e sull’utiliz-
zo corretto dei social network.
Le prove pratiche, a Cremona, hanno previsto 
due uscite in bicicletta e una a piedi.
I pedoni sono andati dalla stazione dei pul-
lman al centro cittadino, mettendo in pratica 
gli elementi di teoria visti in aula, provando 
gli attraversamenti sulle strisce pedonali in 
sicurezza.  
Invece, il primo gruppo di ciclisti, partendo 
da Cremona Solidale e pedalando sempre sul-
le piste ciclabili, ha attraversato la bellissima 
campagna cremonese dirigendosi a Casalbut-
tano.
Grazie alla disponibilità dell’oratorio il gruppo 
ha potuto fermarsi per il pranzo al sacco negli 
spazi freschi messi a disposizione.
Ringraziamo il parroco dell’oratorio e il sin-
daco di Casalbuttano, Paolo Bandera, che ci 
hanno fatto sentire davvero accolti in questo 
splendido paese, permettendoci di visitare an-
che gli spazi del Comune.

Giardino di Inclusione
Agropolis e Cremona Solidale insieme
per coltivare benessere
L a Cooperativa Sociale Agropolis, per tutto 
il 2025 sarà ospite degli spazi di Cremona So-
lidale.
Da questa collaborazione nasce un’iniziativa 
che unisce natura, inclusione e partecipazio-
ne: la creazione di un “Giardino aromatico”, 
all’interno del parco nel palazzo storico della 
struttura: un progetto condiviso per dare nuo-
va vita a un angolo verde del palazzo.
L’idea prende forma sulla scia di un’esperienza 
dello scorso anno: gli ospiti del Centro Diurno 
Soldi avevano provato ad avviare un orto, non 
ottenendo i risultati sperati, ma con l’ingres-
so dei ragazzi di Agropolis, attivi da anni sul 

territorio con progetti di inclusione sociale, 
il progetto si rinnova, seguendo un approccio 
più strutturato e partecipato.
Il progetto vede il coinvolgimento diretto di 
Margherita e di Ines, ospiti del Centro Diur-
no, che ogni giorno si occupano della cura del 
giardino.
Con loro ci sono Cristian e Giorgio, due ragazzi 
di Agropolis con competenze nel giardinaggio, 
che forniscono loro ampio supporto ogni mer-
coledì mattina. 
Il progetto non si limita alla cura del verde: 
prevede anche la piantumazione di erbe aro-
matiche e di fi ori, la raccolta delle piante col-
tivate e la realizzazione di prodotti artigianali: 
tisane, sacchetti di pot-pourri e spezie essic-
cate.
L’obiettivo non è solo estetico: coltivare un 

giardino signifi ca anche stimolare le abilità ma-
nuali e cognitive, rafforzare l’autostima e pro-
muovere il benessere emotivo.
Il tutto in un contesto relazionale positivo e si-
gnifi cativo: un modello di inclusione per la co-
munità.
Questo progetto rappresenta un esempio virtuo-
so di sinergia tra enti locali, realtà del terzo set-
tore e persone con fragilità.
Attraverso attività semplici ma cariche di si-
gnifi cato, si promuove un modello di inclusione 
sociale che valorizza ogni partecipante e contri-
buisce a rigenerare gli spazi storici della città. 
Un giardino, dunque, non solo da guardare, ma 
da vivere, coltivare e condividere.

Un piccolo grande segno di comunità
e di solidarietà.

Il secondo gruppo si è diretto verso piazza del 
Duomo sulle piste ciclabili nei quartieri della 
città, fermandosi al Piccolo Caffè Torriani per 
un piccolo ristoro. 
Rinfrescato e idratato il gruppo di ciclisti è ri-
entrato negli spazi di Cremona Solidale, soddi-

sfatto e felice della mattinata appena passata.
Ringraziamo il vigile Franco Sforza per la sua 
disponibilità e la sua competenza e per aver-
ci accompagnato ancora in queste bellissime 
esperienze.
Alla prossima pedalata!
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